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LA CRISI IN PERMANENZA. 


Conviene procedere con ‘molta: disere- 
gione è riserbo nel “giudicarTa fidova fase | 
cho si annunzia della crisi ministeriale. | 

So il fatto dello demissioni dei ybini-| 
stri Ferraris e. Pironli si avvera, un tre- 
menda smentita verrebbe. data ‘agli amici 
dol ministero, i' quali sostenevano'che. do- 
vosso presontarsi Senza alcun cambiamento 
alla Camera. Eglino erano vittima d'an’il- 
\usione, credendo cho fosso strettamente 
richiesto dalle... consuetudini parlamentari 
od imposto dagl’interessi della monarchia 
o dell'Italîa, ciò cho'soltanto potova'es- 
sero desiderato nell’intéresse personale dei 
ministri; ma almeno avevano affermata 
una massima; la: quale escludeva ogni ec- 
‘sezione. ‘11 ‘ministero doveva ‘starsene tal 
quale ad attendere i responsi del Parla- 

“mento, dopo aver provocate delle discus- 

“sioni ardenti ed irritanti sul'passato, che 

“noi vorremmo fossero, dalla ‘sala dei Cin- 

quecento sbandite. 

Ul (ome giustificherebbero eglino oggi una 

ficazione del gabinetto? Quali cause 
licono ? Quale. criterio potrebbe 
guidaro i ministri che restano nella scelta 
dei loro nuovi colleghi? Oppure vorrebbè 

il ministero restare: incompleto? 

Strana situazione è questa ‘in’ cui ci tro- 
“siamo da oltre un'anno, picna di contrad- 
‘ dizioni, di equivoci'e di anomalie politiche 
. ve morali! Ricordando i mezzi ‘adoperati 
‘per compiere; l’-ullima modificazione che 
“fece uscire dal’ gabinetto il--Cantelli,. il 
Pasini, il Broglio, il De Filippo ed il Cic- 
“cone non si può osser senza ‘apprensione 
ciotorno. alla. nuova modificazione che si 
“prepara. Già sì strombetta che la malaltia 
{ dell’onor. Pironti: si‘ è aggravata, quasichè 
fosso tale da'’togliefe ogni speranza di 
| guarigione o da richiedere limga ‘cura, la 
«quale costringa. l’infermo ad astenersi dalla 
Wtattazione degli. allari; del. proprio. dica- 
stor, 10 
© Noi ‘siamo lieti di ‘apprendere che |’ 0- 
« norevole Pirohti non si trova sì a mal par- 
lilo, 6 che se.lo stato di sua salute sarà 
‘ addotto a. ragione della sua ;.demissione , 
li suoi amici potranno trarne. argomento 
| dî lodare Ja sua ‘moderazione, non d’in- 
| quistarsi pei suòiî giorni. 

Dell’on. Ferraris abbiamo dichiarato ieri 
il perchè dello  domissioni che avrebbe 
rassegnato. Egli si ritirerebbe per un dis- 

_ Senso, che era stato assopito e che non 
Sal 0 spiogare come si sia ora ri- 
lio se non fosse per costringere lui 
‘ad abbandonare: un posto, al quale era 
' slalo chiamato, comé simbolo d'una con- 


È 


di 


ciliazione, che persistiamo a credere in 
gran parte compiuta, perchò sebbene gli 
amici dell’onor. Ferraris non: reputino di 
poter appoggiare il gabinetto ‘pei ‘nuovi | 
errori commessi, eglino.si sono però. ac- | 
costati al centro ed alla destra e non ci | 
sembrano uomini da. mutar di politica 'ad | 
ogni mutar. di stagione. | 

Se adunque le voci delle demissioni 
degli on. Pironti e Ferraris vengono con-! 
fermate; giova sperare ‘che sia per. mo- 
tivi, i quali non rechino nuovo rocumento 
a que” principii di lealtà, da cùi.il governo 
non dovrebbe mai scostarsi, nè diano: ra- 
gione di lamentare che i vincoli della so- 
lidarietà ministeriale furono spezzati dalle 
arti dell’ intrigo e dallo suggestioni . del 
l egoismo. Noi attendiamo di ‘conoscerli 
per: giudicarli. 


t—__—TTTgPPttt——mÉmÉmÉmÉ_É_É________ 


La Perseverunza pubblica per primo articolo 
una corrispondenza di Firenze, la quale rife- 
risce fatti e contiene giudizi, sui quali sa: 
rebbe ingiusto metter la pietra del silenzio. 

La corrispondenza» comincia annunziando 
l’apertura della sessione legislativa pel 16 no- 
vembre , e soggiunge: « È un giorno per il 
quale si spera il processo di simulazione di 
delitto, intentato al deputato Lobbia, deva es- 
ser finito. » 

Queste parole rivelano come anche il. cor- 
rispondente. creda che il ministero abbia. su- 
bordinata. la, convocazione del Parlamento alla 
fine del processo Lobhbia. È. conveniente? È 
politico.? i 

Quanto alla situazione del gabinelto;, il cor- 
rispondente scrive : Î 


» Jl ministero. non. è. in: migliori: condizioni . di 
quelle in:cui era;,Jo dubito .che non vi sia un 
solo. ministro, al quale non paia, che le cose.an- 
drebbero assai meglio , se si trovasse modo di li- 
berarlo dal suo collega. Ora, si può credere, che 
la più parte inclini a liberarsi almeno dal Pironti, 
Una nota della azione di questa mane, pare che 
voglia dire appunto ciò. Il suo significato, ridotto 
in pillole, par che sia, ché, essendo il Pironti am- 
malato'; ‘i suoi colleghi sì son trovati a consiglio 
senza di lui; e però hanno ayuto modo di risolvere 
ad unanimità, che egli farebbe meglio ad ;uscir- 
sene, Checchè si deva dire di questa risoluzione, 
io dubito che qualunque altro dei ministri si met- 
tesse, per malattia nell’impossibilità momentanea di ; 
intervenire nel. Consiglio , unirebbe la stessa una-. 
nimità contro di sè. r 

Il Pironti è cocciuto, e: non.so se quest’intima- i 
zione gli basterà a dimettersi. Egli. crede d’ aver 
fatto il dover suo.,.,nè poterglisi. attribuire altra, 
colpa, che quella d’avere obbedito alla voce di 
cotesto dovere, che gli altri: hanno potuto udire 
quanto Iùi, ma non hanno avito il coraggio d'a- 
scoltare: Questa può essere 1’ opinione ch’ egli ha 

di sè; cd essa può bastargliadargli lena di ri- 
manere dove sta, insino a che il presidente del 
Consiglio non sì risolva a, dirittura a mandargli 
ordine di sgombrare, Alla quale estremità io non 
so se s'arrivi. 

‘Devo confessare’, che ame sarebbe parso mi- 
gliore il: partito di procedere ‘una volta regolar- 

| mente..Io non giudico il Pironti,. perchè non so 
tutti i motivi degli atti suoi; e temo, che egli 
| manchi d’una qualità pur necessaria nelle cose di 
questo mondo, poichè il suo coraggio è tanto, che 
non lascia luogo alla. prudenza e al tatto. Egli 
forse non ha considerato che la riputazione del- 
indipendenza della magistratura è tanto preziosa 
quanto l'indipendenza stessa; e non ha visto, che 
pur mettendo la mano dove la legge gli dava fa- 
coltà di ‘metterla, ci era qualcosa di superiore'alla. 


__________ ———————@ 


|| nella ‘Camera. E se’ dève cadere, cadesse pure; 


‘annunciare pubblicamente che Ja. più ‘parte dei | 


legge, che gli bisognava mostrare di rispettare 
del pari e più. Comunque egli sia, io avrei voluto 
che quest’ nono, che ha pur. avuto l'onore di se: 
dere, nei Consigli; della Corona, e che. certo ha 
operato come ha fatto per motivi legittimi è no- 
hilissimi, fosse stato lasciato attaccare © difendersi 


ma:alla:luce del giorno, ‘e per ragioni chiarite e 
ben:note. Ma non..è sperabile,, pare, che, noi en- 
triamo in una, vita parlamentare ordinata e cor- 
retta. 

Ciò che ‘però, devo dirlo,‘ m'è doluto nella nota 
della. Nazione, non'è tanto la sostanza di essa, 
quanto la nota stessa. To non so, come non si sia 
inteso,. che ciò che ha fattò tanto male all’auto- 
rità del ministero ‘attuale, è la mianiera piuttosto 
subdola, la cucina piuttosto sotterranea, colla quale 
ne fu manipolata «la formazione.  Dispiacque, che | 
colleghi mettessero fuori colleghi alla sordina. Ora, | 
ecco, che questo ministero stesso non si perita di! 


ministri, raccolti in Consiglio, ha colta.l’occasione 
che; un suo collega, per malattia, non era presente, 
a, fine. di procedere rispetto a lui, o contro lui 
o neMe cose del suo dicastero di primaria impor- 
tanza. Oh! Dio buono! e che ‘cosà vuole:cheigli 
resti Il. partito myderato; vo -yion meno a, quella 
sicurezza delle relazioni sociali, che dev’ essere n 
principal ‘pregio di una convivenza tra geritiluomini, 
poichè di questi il partito moderato deve’ pure 


‘presumere d’esser composto?‘ lo:non posso quindi 


approvare il Consiglio dei ministri che, assente il 
Pironti, ha presa sopra di lui e sopra le sue cose 
quella deliberazione che Ja Nazione intende dire; 
ma ciò che mi fa meraviglia davvero, è il criterio 
del ministro — poichè un ministro deve essere — 
che ha comunicato, alla /Vazione cotesta delibera- 
zione presa in Consiglio. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 16 ottobre. — Giovedì fu collocata e 
benedetta la prima pietra della colonna monu- 
«mentale che. ricorderà il primo concilio ecu- 
menico. vaticano, Il cardinal Berardi arcive- 
scovo în p.rtibus, fece la cerimonia, alla quale 
accorse molta gente; fra cui vi erano’ alquanti 
vescovi di quei' pochi che sono già «venuti per 
la convocazione delli 8 dicembre. Vi. era un 
recinto con sedie e tappeti per le persone in- 
vitate con » biglietti, a stampa; la giornata fu 
bella, ma nella cima, del Gianicolo vi spirava 
un venticello sì fresco che ha cagionato qual- 
che infreddatura a coloro che stavano'col capo 
scoperto. Entro alle fondamenta furono gettate 


alquante monete d’oro, argento e] rame e mé-, 


daglie commemorative. La colonna! che' ivi si 


° pone è di: marmo africano dissotterrata nel- 


l’emporioi romano: Ma, ha un. diametro, tanto! 
sgrande che, bisogna, assottigliarla, e ciò sem»! 
bra un, sacrilegio, considerata la rarità del mar-! 
mo. Sopra la colonna sarà collocata una sta- 
tua di bronzo rappresentante San Pietro, e! 
nell’imbasamento e piedistallo ‘a poligono spic- 
cherà anche quella di Pio IX. Si calcola che 
non ci vorrà meno «di un; anno per. condurre, 
‘A ‘termine ‘juesto monumento assai complesso; 
e nondimeno: vuolsi' che al. suo; compimento e 
inaugurazione; come dicesi adesso, saranno pre- 
senti ‘tutti i padri del Concilio, Da che fate 
conghiettura della durata di questo concilio e 
della occafpazione straniera che onora l’accet- 
fata politica del non intervento. 

Mentre al monte Gianicolo Si faceva ‘ la ce- 
rimonia che ho detto, Pio IX saliva Ja bella 
via, e senza fermarsi passava per uscire: dalla 
prossima porta di S. Pancrazio. Escito, rien- 
trò per la ‘porta Portese, e si condusse a vi- 
sitare la fabbrica de’tabacchi, edificio vasto e 


e 


comodo, ma senza concetto ‘architettonice; 
arieggiante lo; stile moresco.; il ‘romano, e il 
bizantino per. le torricelle e i pinacoli che vi 
sono. Era dato ordine che tutti gli. operai e 
le operaie stessero al Toro posto, è si alzas 
sero in piedi al comparire ‘di Sua Santità, e 
poscia si ripomessero al lavoro 7 come. .se non 
vi fosse alcuno. Il Papa volle vedere il grande 
lavorio> nel massimo fervore; e il muoversi 
delle macchine , e tutto, minutamente. Vera- 
mente la Regia dei tabacchi prospera, ha sag- 
| gia amministrazione, fornisce buon tabacco 
da fiutare e sigari eccellenti ‘de’ quali ‘si fa 
contrabbando più che si può; essendo preferi- 
bili a uelli del Regno per la qualità e- pel 
prezzo. Insomma vil Papa. andò, in; zonzo e 
mi dicono che mutteggiasse quella: Regia di 
Firenze. 


Tutto qua, procede a seconda; i buoni pa 
polini nuotano in un mare di lafte, perchè il 
Concilio, l'esposizione di arti belle } le mara- 
viglie degli straniéri che vengono a’ stuoli 
danmo brio ‘alla cittàe danaro »a’ tutti. Per 
colmo: di contentezza si aggiunge la visita, del 
l'imperatrice Eugeniayla quale si è. riserbata 
di veder-Roma per ultimo come per vvnpi- 
mento del suo viaggio. La verità del  prover 
bio che dice : tutte Je vie menano ‘a Roma, 
non poteva esser meglio provata che col fatto 
di'S. Maestà. Imperocchè i bene informati 
tengono ‘per certo che essa ‘è andata: fino: e 
Gerusalemme ‘pervenire a Roma; il che è un 
pezzo ìche si dice în segreto, e mi si ricorda 
di avervene scritto. prima che 1’ Unità Cattolica 
avesse .principiato, a: spincionare. Novità altre 
non abbiamo ; essendochè tutto corre ‘quieto 
com’olio in ogni parte di mondo, parendo che 
il Concilio produca‘i ‘suoi ‘effetti come dire 
Anlicipatamente. 


—©_ 
VILLAFRANCA E, CUSTOZA 
VII. 


Allorquando il. generale La Marmora, 
sceso da Monte Torre nella valle del Gorgo, 
diede ordine cho tutti î drappelli della 
brigata granatieri di Lombardia fossero 
avviati. sul poggio di Custoza, una divi- 
sione, del reggimento arciduca Rodolfo 
(brigata Scudier) impadronivasi, ‘în quel 
l’ora appunto, di quesl’importante posizione, 
scacciandone in disordine gli avanzi del 
2° ‘6 3° battaglione del 3° reggimento gra- 
natieri, Sloggiarne il nemico era un’im- 
presa ardua, por, non dire impossibile, 
nello stato di spossamonto e di.scompi- 
glio in ‘cui trovavansi le truppe di ‘quella 
brigata. Fu, ad ogni modo, tentato l’at- 
tacco. s 

Il maggiore Magnone del 3° granatieri, 
che trovavasi colle sue due compagnie 
(1° battaglione) al piede delle falde orien- 
tali di Custoza, ordinò al capitano Orlandi 
che colla 4° compagnia e un plotone della 
3? risalisse a nord-est la collina, mentre 
gli stesso colla 4° compagnia, coll’altro 
plotone della 3°, coi resti della 9° e di 
due altre compagnie del 4° reggimento, 
avrebbe tentato di penetrare nel villaggio, 
seguendo più a est la strada rotabile che 
da quella del Gorgo conduce a Custoza. 

Il colonneMo Blanchetti raccolti quanti 
più uomini gli fu possibile del 1° o 2° bat- 
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APPENDICE 
RIVISTA DRAMMATICO=MUSICALE 
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Nella lettera indirizzata. ieri, al | mio, amico 
Castellini, ho già detto che Ja compagnia Don- 
dini e soci, per riempiere il teatro Niccolini, 

“ non ha che da annunziare, Goldoni e le sue 
sedici commedie nuove ,0 Parini ‘e la Satira. 
Per verità furono queste.le più, fortunate. cp 
presentazioni della presente stagione. Alla, prima 

| (recita d'una nuova produzione, Gl samici,; del 

‘ signor Bozzo, non fui presente, e non ne parlo: 
seusandomi col dir :. non la conosco; ,Ma_per 
relazione altrui so che cadde senza onore, Alle 
Logge non ho udito. di nuovo che una prodi 
zioncella in un atto :.Le choir. d’ un gendre. 
Un vecchio negoziante, ha due, figlie, una delle 


‘ dopo pochi mesi domandò il divorzio. Per la 
seconda ilsignor papà vuol andare più guar- 
dingo e non la concederà in risposa, se non 


* conosce.vita e miracoli) del, genero. Si, pre- 
senta. come; aspirante alla mano della, sizno- 
meglio;, la fa chie- 


rina, un conte;, 0,, per dir 


dere dal proprio notaio, rimanendo incognito. 


L Quali prese per marito, un,, cattivo mobile e 


Che cosa, immagina il prudente genitore ?, Di 
entrare in casa del futuro genero, in, qualità 
di seryitore. Indossa la livrea, ed eccolo. .ca- 
meriere: del signor conte ; così potrà giudicare 
coi propri,occhi, quali siano i costumi dello 
sposo. L'idea è abbastanza originale, ma viene 
poi svolta, senza quel brio e quell’arte. di ac- 
cumulare le situazioni comiche di cui, in sif- 
fatto genere di componimenti, di rado difettano 
gli scrittori francesi. Tutto si riduce a mada- 
migella Mandolina, giovine, attrice | di poche 
speranze , da cui il signor; conte, vorrebbe, li- 
berarsi prima di prender moglie e; che.il suo- 
cero riesce.a mandar fuori :di casa. Béjuy e 
la signora Fleury-galvanizzano questo scherzo, 
che è nato morto, Stasera, lunedì, la signora 
Samary,; perla sua beneficiata,,;;c/.invita al 
Mariage de Figaro di Beaumarchais. À:la bonne 
heure! Speriamo che, questa brillante com- 
media, che riassume in sè tutto lo spirito del 
secolo XVIII e fu la lieta. sinfonia della tra- 
gedia che poco dipoi sì svolse in. Francia , 
servirà a uggellare la pace fra il pubblico e 
la compagnia Meynadier,,e così potremo escla- 
mare conv Bridoison ; Tout finit par des chansons. 

Al Pagliano l'impresario Coccetti volle assò- 
lutamente aggiungere un ballo allo spettacolo 
sempre gradito del Trovatore. IL sogno d' Ines 
potrebb” essere anche il sogno di Ghita o di 


Paolina;”e il coreografo Agrippa Pinzuti;non 


lia diritto agliv’onori‘ del (Campidoglio. Però il 
suo ‘ballo poteva ‘andar’ peggio e giunse-in fine 


con mediocre infamia. Eolo. non scatenò i suoi | 


venti più ‘terribili. e si contentò. di :mandare, 
dopo calato ‘il sipario, un gentile zeffiretto. 
Purchè questo zeffiro, col progredire delle rap- 
presentazioui, non. diventi tramontana. secca ! 

Fu applaudita una giovane ed ayvenente hal- 
Jerina, la«signora Lambertini, .che mi ricordo 
d’aver.veduta esordire a Bologna nei ballabili 
del D. Carlos. {La prima mima signora Bice 
Vergani illumina coi raggi, della sua ster- 
minata bellezza il teatro Pagliano e tutto il 
quartiere delle antiche Stinche. Ma chi ottenne 
la palma? Chi fu portato in trionfo ? Il primo 
ballerino, ch’è di prima forza; se non lo ten- 
gono, una qualche sera spicca un salto in lob- 
bione. E 

Tutto ben calcolato, in questo Sogno il Coe- 
cetti non troverà la cabala pei. numeri dél 
lotto, ma lo conforti il pensiero che ha già 
vinto un terno coll’opera, alla quale giova spé- 
rare che rivolgerà le sue cure principali. 

L’opera, del maestro Usiglio, Le Educande 
di Sorrento, rappresentata, or fa poco più di 
un anno, al teatro Alfieri, è ora ricomparsa 
al teatro Nazionale , dove il pubblico le fece 
gran festa. Il maestro Usiglio tenne conto dei 


consigli amichevoli della critica; Dopo l’espe- 
rienza acquistata aFirenze eda Bologna (dove 
l’opera fu pure, riprodotta, con. plauso), mutò 
interamente il terzo atto, il quale ora contiene 
alcuni pezzi di ottimo effetto, due déi quali 
vennero replicati , ed' abbreviò ‘l’attò ‘primo, 
togliendo qualche inutile ripetizione. Dirò fran- 
camente all'autore)‘ che ‘in’ questoprimo atto, 
malgradò i tagli già eseguiti, v'è ancora troppa 
musica. L'introduzione è. troppo lunga e se 
ne potrebbe togliere un buon terzo. Così pure 
sopprimerei l’adagio del terzetto che chiude 
l'atto. Faccio queste osservazioni nell'interesse 
dello ‘spartito, îl quale, com'è-ora ‘aggiustato, 
è destinato senza ‘dubbio ad'ottenere cortese 
ospitalità in ‘tutti i teatri d'opera ‘buffa. Rac- 
comanderet inoltre’ di mitigare ancora in qual- 
che punto l’istrumentale,; che sarebbe ottimo 
per una grande orchestra, ma in piccoli teatri 
riesce qualche volta troppo fragoroso. 

Fatte queste osservazioni, non mi rimane 
che congratùlarmi coll’Usiglio pel suo ‘spartito 
che' è Spiglidto; ‘vivace è racchiude anche al- 
cune melodie veramente: originali come ilmo- 
tivo del brindisi, per-esempio, ed altri: paret- 
chi. Oltre due pezzi del terzo atto, ne venne 
la prima sera replicato. anche uno del secondò. 
Fu dunque un successo in piena regola, che 


conferma pienamente le opinioni da me più 


nani 
taglione del 4% reggimento ‘granatieri; che 
avevano ‘preso parte all'assalto della Caval- 
china, coacliuvato dagli .vufticiali ‘che lo 
accompagnavano; e specialmente dal) capi- 
tano Marini, comandarità:la; prima! compa- 
gnia', il‘qualo; «sebbeno» ferito, non aveva 
volutò ‘ritirarsi ‘al: campo «divbattaglia, 
incaricossi “dell’'atacco dalla ;parte! sud- 
ovest, affidando la Rirezione:del medesimo 
al luogotenente Perrn'echetti, ‘di stato mag- 
giore. " n 

Eranò tre ‘piccole colonne, là: cui: forza 
complessiva non ‘oltrep.assava forse i 250 
uomini. (RSI 

Il capitano Orlandi, avtraversato il de- 
Glivio ‘boscoso a nord:ast. del poggio di 
Custoza, riuscì in'capo ‘ad ma delle stratle 
che mettono al villaggio, etravossi di fronte 
ad un ‘capitano austriaco, &h'egli uccise 
con un'colpo di revolver; ma qruella morte 
fu stbito vendicata daì soldati che segui 
vano l'ufficiale ‘austriaco; i quali ‘colpirono 
‘mortalitiente il ‘capitato ‘Orlandi. Seguì 
un vivo combattimento, in cui gli ‘sforzi 
dei nostri non valsero ad abbattere: da re- 
sistenza del nemico, 

Il maggiore Magnone, dal ‘sto (*anto, 
avanzossi ardifamente ad est del villi iggio, 
ma, giunto. a pochi passi dalle prime; case, 
fu arrestato. “da violente scariche dî ‘mo- 
schetteria. Riordinati i suoi drappelli, fece 
due altri attacchi, ma sénza esito più fa- 
vorevole.. Non trovandosi ‘appoggiato, e 
“vedendo ad ogni ‘attacco diradarsi sempre 
più le sue file, ritirossi în direzione della 
cascina Coronini rnitamante ai drappelli 
della 3° e 4° compagnia che avevano 
combattuto sulla sua destra. x 


L'altiîeo sud-ovest. di Custoza no n ebbe 
ipiù prospera sortuna, La colonna guidata 
dal luogotenente Perrucchelli, era giunta 
a 150 passi circa dal villaggio ,; allorchè 
vide disconderno: a frot!e. gli avanzi dei 
battaglioni 2°%e 3° del: 3° granatient, © 
con ‘essi la sezione di arliglieria (Hez4scu,» 
la qualo, come abbiamo riferito a suo luogo 
(v..$ VI); aveva consumato tutte. le sue 
munizioni. Quel ‘vedero i. due: pezzi riti- 
rarsi veloci, e ii colpi di fucile che: co- 
minciavano..a spessoggiare; ‘produssero um 
grande sgomento nella truppa che saliva 
all'assalto ; è la'più ‘parto: di essa indic- 
treggiò. Gli animi erano scossi, evin quell 
momento. sarébbe stata necessaria una 
mano di ferro, e ‘una voce nota al sol 
dato per ‘poterlo: fermare, Alcuni grana- 
tieri si ostinarono nondimeno a voler .pe-- 
netrare in Custoza; © giunsero sa impa- 
dronirsi delle; primo: case; da cui \conti- 
nuarono» per .. qualche : tempo un’ accanita: 
resistenza; finchè. circondati dal nemico, 
dovettero arrendersi. 


La brigata di Lombardia quasi comple- 
tamente dispersa, gli Austriaci padroni dî 
Custoza, di Monto Molimenti ‘e del Belve- 
dere, nissun ostacolo omai più si frappo- 
neva al loro avanzarsi nella ‘valle del 
Gorgo, allorquando la vista di truppa 


_—-—rw—=-Zzxx-——— 


volte manifestate ;sulla necessità. di incorag- 
giare ji. giovani maestri. L’Usiglio dal suo 
primo spartito, .La Locandiera, ha progredito 
assai. Era un esordiente, ed'ora è diventato 
un maestro; perchè trovò modo' di 'farrappre- 
seritare: altre opere, e giovandosi della pratica 
acquistata, ne scrisse: finalmente una che sarà 
udita da qualunque» pubblico con piacere. A 
render gradita queste; Educande, contribuisce 
anche il gaio libretto. del Bemninzone. L’ese- 
cuzione fu superiore a quanto si‘ avrebbe di- 
rilto di aspettare in'un piccolo ‘teatro. 

La signora Nelly Marzi* è sempre ‘ben ac- 
cetta. La signora ‘Magi non:ha: altro difetto 
tranne quello di: essere troppo bella e troppo 
giovine. per/ sostenere. la, parte d’ una ‘brutta 
vecchia. Non tema di aggiungersi qualche ruga 
sul volto,... già, ch'è bellina tutti lo sanno! 
A questo modo otterrà maggior effetto. Pieno 
di zelo e d'intelligenza è il' buffo' Zambellij; 
del tenore ‘Dainelli fa’ molto' lodata ‘la voce 
simpatica. Ma il maestro dev'essere gratissimo 
sovratùtto ‘al' Torelli, ottimo baritono brillante 
che nelle opere di questo genere. ha. pochi ri- 
vali. 

Le Educande di Sorrento avranno un buon 
numero di rappresentazioni. Esse‘ rialzano la 
dignità della musica' al teatro Nazionale. 

F. D’AkcAIS. 


ra 


TE ar "RI! FE e 
vivamente di riprenderli al nemico. Il Fer- | mata. Ad ogni modo; le posizioni ‘che. 
‘rari non esitò un-istante. Riordinata.la sua {avevamo abbandonate sono state. CGu- 
‘colonna’ chè nell'impeto dell’azione erasi | pate in questo momento dall’8° divisione. 


‘mento in cui le truppe dell’ 8° e 9° divisione 
“sostituirono la 3° a monte Croce e monte 
Torre. Senza qui. esporre -Te -varie-ragioni.. 
per cui non ci siamo attenuti alle ore fal- 


giorni, non potrà ‘essere. -consiciato* -9 
breve spazio «di tempo: all fidi e i 


Atene. Inoltre,.in simi or 
“contro col re Via ostanze l'in. fara ita le! 


italiana ‘scondentoal “passo di corsa con 
bandiera spiegata  dall’'alturaai"Monte 


i I Joro!| è x e 

Lun n Te TDIGHIRRZO ; ae alquanto: disordinata, le fece deporre gli | Oltracciò ho ancora disposto di due bat- | regate dal maggiore Mazza, ci basti il ri- | parla come'di cosa fissata; Fg pi si mento "pal 
"Erano duo ballaglioni “(1° ‘6° del dc | zaitî, ‘o rimessostvalla tesfa, guicolfa, passo | taglioni, i Soli rimastimi, por la difesa di | cordare che dalla Relazione austriaca: risulta |mitarsi ad un colloquio sopra un punto at | 0 più 8 

rano due batlaglioni { st SIL ia l Si ndn Aspel- | Custoza, » É se Sa cas Londo è 1]2l'arciduca Alberto, a:S. Gior- | lanque della costa d’ Italia (sì desi, | gnc0” > punica 
granalieri?, colàloro colonnello alla desta, {. di corsa, all'assa NqneoP do PRE o-.Îl go. | gio îm Salice, ebbe: notizia della presa: di Cul sto proposito Brindisi). (Gi decina a qu co der 
cho il ‘echorale” Bri afidava în soc-'|-tarono gli cipitaròpsi nel |‘ partito il capitano Della Rovere, il ge- {819-1887100 è Serale-Govone', nel suora Hi uo MRS) Ea 
i generale brignono m: i lì Stsftalo al ri Tel fuoéo delle | narsie Rris PURE HE alcuni | 810%, che il generale Govone , nel s l) «In quanto alla: notizia. che dà un % puo Trohuer 
corso.della sua,seconda. brigata, all'appa- | vallone di Staffalo, al riparo del fugge i nerale Brignono sî tratjenne ancora alcuni porto del 28. giugno 1866, riferisce essere | nale di Vienna:secondo la quale} impe or vano. da 
rire dei rinforzi che gli recava il:colon-.{ loro; artigliorib;iabbandonando- sul posto | ;stanti col generale Gabet'è col colonnello | fvvenuto alle If. In un higlietto scritto a | Francesco” Giuseppe ritornerebbe per! Ma se alli 


lapis dallo stesso generale su monte Torre, a | e Parigi si può da’ quanto: precede Vini doihò no si 
ore 11 e 12, e che fu recalò a Villafrarica' | quanto fondamentor'essa ‘abbia; >. ME 
dal capitano Vicino, aiutante di campo del Nella Priestor Zeitung troviamo le serali I 
generale Della Rocca, è già ‘falto' cenno della” | ‘notizie ? nun ici 1) lì 
presa di Custoza e dell’avanzarsi di muove co- | € Il 7° battaglione di cacciatori rog; 
lonne nemiche per rioccupatla. a Marburgoved"il"27°-che- Si sta Organiz, | 
tai in Graz furono posti sul piede di pa, rando sie: *comè 
Rai: oiran « Un «vaporè è del? Lloyd il quale 3 breipo Ni 
‘Altesa la"sua iniportanza; riportiatno-testual- | sbarcare il giorno 9. soldati e tri va api x 
mente ilseguente R:-deoreto, checieri abbiamo | guerra a Cattaro fu ricevuto a colpi ci e da 5 


È si le 
solo, accennato tnt; o | Lariiunnas tai contadini rivoltosi e-ft=costtgupa gi ie Ae io bri 
i se L 


i3.cannoni appartenenti alla 3° divisione (3). Ferrari.,.a © ni diede lo indicazi ni più. 
“ 'Malidatò da S. M' arrivava, durante que- |'atte a manighero Ta posiziò Gupata. 
"sto altacco; sul-Monte Torre il capitano | Quindi, per la cresta dc! monte, incam- 
Della Rovere per annunciare al generale | minossi , acconijagnet0 da due 0 tre uf 
Brignone l'imminente arrivo. della*9*Ui=] ficiali del'suo stato maggiore; a scendere 
visione: (Govone), nella. pianura por le pendici sud-ovest, 

Nol discendore dal Monto Torrospor ave sperando che.la Ro aranateri d bogra 
SARE Vin LR na Hicana Pico pr A nil rfuscità altaccò 
care tra la cascina Gherla e i Dossi ‘una soa valle del Vigo Vila pito fat 


nbllo!Fortari itel /640fantoriane> + 
Il comandante di questo reggimento ; 
non sì tosto erasi: allontanato: da lui. .il: 
generale La Marmora (v..$ V), aveva or- 
dinato in colonna di compagnie ì tre bat- 
taiglioni Irimastigli (£°;;2° 630). rivolto | 
foro alcune parele d’incoraggiamento, erasi 
avviato sul Monte Torre, seguito dal gene- 
rale Gabet, comandante-la brigata, e dal ca- 


pitano Onesti dilslalo;maggioro, addetta alla olonna: di fanteria, Avanzatosi sulla strada pi nto 9 5 bandonare precipitosamente | ” Aa 
medesima. Mentre:la;colonna era in;margia, " Valeggio, presso il ponte del. Tione, chiese | fermo in Custoza 0 almeno LIBRO Pirata Deer normale ‘del ministero della pub |“. secondo uma, voce che A fia ci 
ile i ri u n NI ini joli fi Ji ne gai pil : plat ì sd aid (RARA i 
il}colonnello Ferrari ricevette dal; goneralo d'un Ufficiale di. stato maggiore (luogo- | Scià Coronini.*Sul ciglio ha po "Considerata la necessità di provvedere alla trat- | nello cd un diutante — si di sino sug 
-GugiatI;ordino,, che seglivstava + appunto {encnté Sanguinetti) che quivi incontrò, a dici stavano Sparsi tuttora  drappelli” di | (zione degli ‘altari relativi alla iSltiZione Superiore | arciduca Ernesto, — i quali, si, Sata adbertizte 
«allora sosegliendo; sdi accorrere. in aiuto talo divisione a patitanessero' quelle trip ufficiali e soldati, appartenenti la più parto in modo più rispondente? alla’ lord i pastieniari 154 raggiosamente agli insorti dalmai Tato g, eri Hoy 
Di ini eran do o saputo che era la "9°" mitidò | alla brigatasigranatiori Bei per - Iclugoni Ri Tnt PERI QUDIUNO dl Cono e, del god del ELE ja! fai nietat 
dietro, a scorta dell’ artiglieria, Da balta- Pio Ì Vono, Lo prece quali nella confusione della mise 1A eremo {fil ;lio superiore di' pubblica’ istittZione ;1° i 0560 ne net pifi ppias + fatto senza 
*—*acitli.———é#’—@e@@“i aa 
. o: sn Ge 9 LA } - " gui te N Reni De o aco i STUPRO) . grave! 
‘comandato dal.maggiore Simonetti. divisione Bri i dolse | edveransi. colà riparati aspellando l’arrivo | Stato. per Ja pubblica istruzione; & ; Dosi € | pogravomeni 
È ionì 2° Îi -parava controla divisione Brignona; si dolso |‘. i i Abbiamo decretato e, decretiamo.: : <Art:'1. Tè Cortes: condannano: nel : ericolo 
| battaglioni 2° e 3° proseguirono ad |. gii viviimente col-gonerale» Govone» per || di Move gioni Liceo he paterni Art.'1. Nel ruolo» normale del’ ministerd della | più solenne’ ved ‘esplicito la condot ui ffebbe gift 
avanzarsi; cin.mezzo allo scoppio: delle gra- Îl Sio ‘ritlido; ma’sentito quanti impedi- la posizione. Hl'’generale chiese chi avesse, || itibifeà istruzione è soppresso un'‘postodi (0apo | dei deputati i. quali, insultando, l'autore Pepe Ned 
nate-Janciate doro: contro dalle batterie di monti gli SRO attraversato la strada 6 | Il comando di quei’ di'appelli. Pi'esentossi: | divisione. FO HER] Lion rana dell'assemblea, liano preso ani de Dim aver 
È i C & Tie ii i Fezzi (4° Ì 2 L i stinato alla traltazione del i SARO An è DID i vai 
CRE doo” ii gl vige | cho appunto por solar ubi oslaolo |a ot, moggre ema E falli) | e lit a aan pre ipo DARE, POT SE MOIO De di | pel 
‘dati pieni di ardore,. animati alla. vista Ap 3°“grariatiori) come il più elevato in grado piera atatraoeret Bio port i patria. Re ; hanno s 


che. gli avrebbero frapposto presso. Rose- 
gaferro i..carriaggi-lasciativi. dall’ 8° divi- 
sione; ‘aveva «preso .una »stradicciuola.. di 
campagna; senza di che il'suo ritardo: sa- 
rebbe stàto: ancora Imagginta, G' M.-cal- 
mossi, e raccomandoglidi accorrere il più 
sollecitamente possibile în atto del gene: 
rale. Brignone. Ma subito. dopo, temendo 


îra i presonti. Il generale raccomandò si 
conservasse. la posizione fino al giungere 
di.«nuove truppe, e quindi proseguì il suo 
Gammino; A era discesa” fra vil; monte @ 
la pianura, fu raggiunto dal capitanò Chiesi 
vil; quale, dopo il fallito tentativo. di ri- 
prendere Custoza, -era stato. mandato. dal 


« Art, 2. Le Cortes; ‘concedono. autiri sutere gli. fu 
previa: dal t-50 1A). alt e L7 adde 
tutti giudici e. tribunali ordina i 6 stor. griaca accomi 
nari, affinchè essi possano procedere toniro i gi suppone cel 
deputati che sembreranno esseré ii nel tamandante € 
delitto di ribellione. ©! fusi. die l'arcidue 

Art. 32! Questa risoluzione, sarà. portata sienor di Mett 
a cognizione ; del:..governo; per igli elleti di pr pusto. 


dels loro» colonnello, che li. precedeva, -fa- 
covano echeggiare l'aria colle grida; Viva 
il Re! Viva S. Martino! jl cui. rumore 
sentivasi fino sul.giglio di. Monte Croce 
{ehe il generale, Brignone era. stato, in un 
quarto; attacco; costrébto ad abbandonare. 
Tre, attacchi. respinti non. aveyano in- 


Ordiniamo;:che il presente. decreto, munito. del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufli- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno! d° Ialia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
OSSEFVArO, 1.) ri i A 

Dato a Torino, addì 10 ottobre 1869. 

VITTORIO EMANUELE. . 
È "OUT CA. BarcoNI. 


falli per-anco scoraggiati. gli Austriaci, i |“ RON TIEO i maggiore Mazza ‘per’ esporre al-genorale |. —_ ________smpem——— | ragione.i» pre è Tee 61° 

È FOR di-non intralciare. per. avventura » qualche 1 ra Ag ; STAN tfr a -s 
quali poco dopo che il gen. La Marmora imerito che ‘nel fraltempo fosse stato Govone la gravità della situazione’ 6 la i Benchè il telegrafo..cì abbia sla no. per Nizza. Es 
sjera disceso da Monte. Croce nella valle del tte - AE po corpo. dar: necessità di. pronti rinforzi. Jl capitano i NOTIZI E ESTERE tizia, della. capitolazione. di. Valenza, par regina deve p 


corrispondenza, seguente della Ti pda terrà il bamb 
drid, 14, ci sembra‘’interessante pet partico. Il matrimor 
lari ch’essa ci dà:: "-olfAmedbsatinon: @ wa giovipetta 
© € Tutto‘ éra) preparato ! questa; maltina per | div the veri 
\attacco. generale, di Valenza;, però in seguo (ui viene a 
alle trattative impegnate nella Hun di ssi Diaoes 
si spera che potrà essere evitato” Rin commessi dalle 
damento della città, ©° ‘Vi Silent ethfes {sciopero dei co 
Ud L’arcivescovo “e le Rotabilità di Valenza tulte le dispo: 
sì presentarorio' infatti aléapitano gerierale per la signora 

supplicarlo ia risparmiare agli, abitanti inofen- donna, gn 
sivi, gli orrori della. lotta; essi dic Fa Ò esilio pe 
i wolontari della libertà erano disposti atar- Niolan- cer ” 
rendersi, ma che Volevano Conservare le lm | “Me che abb 


Zione! e senza: nessuna e ATTI 

zioni, del governo sono, .{ 4 

sime e categoriche; in caso d à 

| capitolazione, il’ genefaleAlaminos';' coman- la‘ Gazze 

dante’ l'eséreito' assediante, mon: deverguaren- { contiene: 

| tire la vita che ‘agl’insotti: semplicemente ; i 4UnR. di 

| capi; dell’-insurrezione;: deyono essere fucilati È 1869, che isti 
4 A CW male superion 


Gorgo, eseguirono un nuovo attacco contro 
quell’altura con 10. compagnie del regg. 
Principe Rodolfo, che in quel terreno rotto 


Chiesi ; dopo informato il generale Bri- 
gnone sull'esito dell’ altacco di Custoza? 6 
annunziatogli che la ‘9* divisione stavà 
salendo le falde sud-est di monte Torre, | 
sogginnse ' cone’ sulla strada proveniente 
da Guastalla Vecchia fosse stato/segnalatò 
qualche drappello di cavalleria nemica ché 
accennava'a sboccare nella bassura di Pra- 
biano:'N' gen. Brignone' guardò dol'candòe- 
chialo è riconosciuto distintamente Pini 
i forme degli. usseri (5), ordinò agli ufficiali 
iche: lo,..,accompagnavano . di; portarsi, di 
galoppo nella pianura. e riunire gli sban- 
‘datî dietro la Torre Ghérla sull’argine che 
si inmialza a' destra ‘0 sinistra della strada 
di Valeggio: "Eta suo inténdimento ‘di 
raccogliere lì presso' î resti della sua di- 
visione. e ricondurli. al fuoco, dopo. poche 
|.ore di riposo, ma. pervenutogli,.. nell” av- 
 viarsi;a ‘quella volta;.l’ ordine. da, parte, di 
: Sti Midi ritirarsi a Valoggio,. lasciò à 


mati, il Ro domandò al generale Govone 
quali ordini ogli sone i che do- 
o-oscuro siaccatesi. dall’ala” déstra della | Y@YA FoCarsi a 50220 Noro gii Soggrnso 
propria brigata an nello vicinanze di che, proseguisse puts, gia direzione. 
Staffalo 0 ‘altratlo al fragoro. del ‘combat | Prima ‘di entrare in Villafranca, il Ro 
“limento yerso Monte Groce, oransi pei Ve- incontrò il generale La Marmora, il quale 
gruzzi dirette. a quella yolta, 1 granatieri | n° usciva, 0 che gli dida | primi rag 
‘(li Sardegna e i bersaglieri al vedere avan- | guagli.sul brillante combattimento che i 
zarsi questa nuova colonna (1), protelta principe Umberto aveva sostenuto contri 
da un fuoco imponente di artiglieria, re- la cavalleria austriaca. Il gonerale erà 
{rocedettero lentamienté, facetido fuoco : la f-piono, di, fiducia nella Jolla jmpognatasi. 
2°” batteria (tidolta a tro pezzi. servibili) | Esposo al.Ro convegli avesso dato ordine 
sparati ‘gli ‘ultimi sudi colpi di mitraglia, fl al generale, Della Rocca di ptcnere, ben 
fu' abbandonata prosso vil culmine) del.| fermo dinanzi a Villafranca colla 7° e 16° 
monte, ‘perVifottodi. mezzî:di.ttasporto. | divisione e . colla. cavalleria di linea, è 
Gli Alistriaci ’avanzaronsi ‘senza slancio, | COMO accorresse ora a {lisporre in appog- 
ma ‘con passò. sicuro, fino: alla. Casa. di | gio della 3% 187.09 divisione che non 
© Monte Torrè; facendo una» cinquantina di |. aYeya,Irovate ancora in linea al sno. di- 
»‘prigionigrì. .Il...colonello + Boni} mal ;po- | Scendere da Monte Torre, l' generale 
tendo: comportare che vi isuoì granatieri si | pregò, infine S..M. di. volere , portarsi a 
- ‘nitirassorò; (006 dittoEdi » strappare dalle | Valeggio, ove, avrebbelo raggiunto, o ove 
sumaniddlsottoterionte»Benviglieri la: ban- 
© diera «del reggimonto;- per slanciarsi frà 
lè file nemiche]*sperando! che «la vistà del j 


Leggiamo nella Patrie: pia 

€ Noi ci ‘crediamo in ‘grado di assicurare 
che le voci di modificazioni ministeriali messe 
in giro in questi gidrni “non  riposinò Sopra 
nessun serio fondamento, ‘’ . ] 

« Le conferenze dell’imperatore coî suoiini- |, 
nistri debbono continuare'durante il soggiornò 
di Compiègne, ma si attribuî, crediamo, a que- 
» sterriùnioni; ‘chele questioni attualmenta ver- 

tenti astano ‘a spiegare, ‘una> portata "è delle 
|'consegnenze che sono lontane dall’essere"d’ac- 
cordo colla realtà delle Cose” di 


dipartimento. Possiamo citare fra altri i signori 
+ Magneve Forcade dela. Roquette. 

e Noi crediamo; che. tutti î-ministrisival- 
terneranno” così: fra Compiègne ed'il'loro mi- 
nistero. ‘ 
|‘ Il signor Rouher il quale, ‘come è noto 
rio, érasi recato a ge 


è resto l'irfipe 
«Fatgre, ha abbandonato fino. da, teri ‘la. resi! 
denza Împeriale. » 5 pitti si nata 
È 7 foi ente irri TL Ma- | mare gl’in 
Lo stesso. giornale scrive CON fatto è, che ibittan- | | ver sisi 
€ Vari giornali ’persistòno’ad' anninziare “Verano: promesso! il: oro % Il regola 


posizione di‘ Torre  Gherla, ordinando; di 
di batragiia, sarobbersi | do ‘squadroni’ cavalleggeri di Lucca'! di 
‘“congerlare. i movimenti mettersi a'lisposiziono' della ' divisione’ Gd-} 
Magi OI L20107 670%) HIS | vone, che ‘sarebbe "sopraggiunta” divi A 


Lperigolo ghe avrebbe corso? quel sacro DAbd... : tea gome certo il, viaggio, dell'imperatrice ai Terda Siperiore, 
? soi avrobbo stulti ‘oògitato a%seguirlo, | | Arrivato a Villafranca, il Re' conferi | D0%0 (6). ss SAnEAn io. " ci 
4H capitano Bracci comandante la compa col. generale Dolla Rocca, e preoccupato, | (La, fine a un prossimo numero), st ci Lanier a, dichiarare una, volta che gl ) alert 
gnia della! bandiera: @ ib‘sottolenente ;Ben- | più sha Ri ian LI Ii diri = Pocinaeni è vite ip nifesiena È della città Ù, Di CRO 
iglieri resistettéro. rispettosamente alloro | Mora, della, serieta dell'attacco austriaco on; fx senza lievi. difficoltà, che gli. uf-:|; stout Uni a a Raro | ERO tn : 
piccha sclimando soa craad di contro le alture di Cistoza; chiese se non | ficiali: austriaci' riescirono.fanto in: questo, i il ca Late, organo del'sig. Schnei-. È cane Chie Si trbvavano nei' dintorni ni NÉ 
Ragni n te mon Va. vi fossero forzò disponibili da’’spedire’ in*| Juanto, nei precedenti attatohi a. trascinare sino (er, presidente del Corpo legistativo franèese,. È‘ La -mattipa' di' venerdì: pareèchi comandant 
fidato quel: doposito» di sonore; c:- non. Pa-. VI 19S$e19 10140 dz alla: cima del:.monte- i loro, soldati... Niuna, pa pubblica 1a seguente nola: ebbero però Ja franchezza, di dichiarare alc invi 
wrubboro: mairabbantonato. In questo: mo- |, 1H91a CIAO tola potrebbe: lodare ‘abbastanza: la..bravura ‘e «sig: Schneider, del quale abbiamo annun- | pitano-generale eh'era loro assoluta ente. 1 3 Viar de*-I 


miento — erano le 10 ant/(2) — giungeva il logo je 


colonnello Ferrari. Fu allora che. il gene- 
rale»Brignone;'a cui .con, viva-.insistenza 
arano, stati; richiesti: soccorsi, per la, s0- 
conda brigata, «ordinò al, ;colonnello. Boni 
«i scendere nella vallo del Gorgo; lasciando 
al colonnello. Fervazi,il compito di respin- 
gore l’assallo, austriaco 0... riprendere la 
posizione di Monte Croce abbandonata dai 


| ciato l’arrivo:a Parigi, ha'già parlato con'vati. | possibile di far acceltare î loro se n 
deputati; “e segntatimente »fra ivfirmatari» del- | lontari repubblicani. Allora! quest'ultimo, gr 
l’interpellinzà doi"116/%i signori Séeris} Mau- | dando al'tradimiénto)' te pubblicate il fondo 
tice Richard, Chévaridier de ome, cc. | chevordinaril'disarino immediato della milizie 

< Importa fino da ora di fare conoscere} cittadina: E da 
che Al signor, Schneider, non essendo Stato |: «La: truppa, incaricata di questa Dice 
consultato; sulla questione di sapere a. quale; | ziene, fu. accolta da un fuoco terri Pra 
epoca. conveniva riunire .le «Camere; non potè. colonne tentarono invano dim 
dare: il‘suo assenso al decreto del 2. ottobre. '| posizioni otcupate dai'volontari. Uni 
| Noi crediamo di'sapere che fino dal: priticipio | '6d ùn’comandante di stato niaggiò 
egli erasi pronunziato per la data del 15 ot- | ufficiali d’infanteria furono fatti 
" tobre;-0-at più tardi ;>per-quettadel=26, e-f-circostanza-aggravante;-si-assi 
che, contrariamente alle informazioni pubbli- | ultimi siano stati fucilati. » 
cate tetipo ‘addietro dai vari” eiormali, titti'i 


Il Globà pabbficafil'se@uonte dispctiti 


la: devozione, di cui (essi diedero, saggio in quei 
solenni momenti. » 

(2) Fu presa, nota. sul monte stesso, di. que- 
}. sta indicazione, 

(3) Il. colonnello :Ferrari (oggi. maggior. gè- 
nerale comandante, la «brigata Siena) ebbe la 
i medaglia d’oro-al valor militare per la bra- 
vura. ammirabile dimostrata in quest’attacco!e 
durante tutto il resto, della. giornata, 


di S. M..c Del resto, Soggiunse il gènétalé, 
| pochi momenti.fa, come sarà nolo aVv.M 
il gen. La Marmora mi tolse {6 divisioni 
Cu ia.0 Goyone, appunto per Spoggio 
ade divisione.» S. M. Tasciò allora Vil- 
lafranca per ritornare sul Monte orig, (4) 11 gentrale ovo” e cul Riot 
pratatieri===-r= one ma. appena uscito dal paese incontrossÌ | gon.-La Marmora erasi.già assicurato in per- 

Il colonnello Ferrari comandò immedia- | În un ufficiale dello stato maggiore della | sona che sarebbersi direttesu Monte Torre, non 
lantonts un'fttacco all bafoniettà, che guidò | 3* divisione»iche andava in' cerca.del gè- È 
egli Nago lo “an faoco” vivissimi. Vi Marmora/per sollecitareri’arrivo!| brigata (Alpi) edi 12‘ batterie: ; 1 altra (brigata 


Ù Itas (PSE RR DITE { ? ig; i « * iii È è : Sata, ‘ristauri necessari al pillazzo Borbone dovevan P A i de insorti 
si i csilazione. Il capitano | de i, chiù senza di''essi surebbesi"}'(Pistoia)' colla 3% batteria,:chiamata a Villa |: Size te rene Borbone dovevano, | « Madrid" 43 CCL due Sedpi degl'ins 
(pesi "o code si CA che dali | abbandonare ‘Ta posizione; "S1 M | frarica” tal generale Della® Rocca quando fer- iaia Ù Pansa della presiilenzà) Sere ter- | nel Sud, Paul-e-Selvoechea, hanno incendi 
hei mgaio: 4 predoni a tano ella Rovere ine] YevEril' combattimento: contro ila’ cavalleria, |a i per quell'epoca. Hofine", ‘noi Possiamo |-Ja cità di Cartagena. 3... sszivif 
alla fuga» igli fà. battere, la carica. La 5 ANA at Merito de auStriacalj'era ora in'‘marcia? per raggiangore | 156!ungere che im questo stato didosa i gi | VICE US RM 
colonna skinciossi'i avanti: con impeto; (e |.raccia -del-:generale La Marmora, Onde. |. Laosud divisionere 155 > do 0 | | gnor Schneider nostra "qualche fipignandà ad 


(Corrispondenza particolare delie) * 


; di 
PARTO, 16 ottobre: "Il "ama Fi 
ministero non è Cosa cile si fate Ù 1 
si ebbe , ‘a quel chè ‘pare, ‘un dpgiu 

a Compiègne, dove‘ signori Mag gi fia 


puse' în figa ell’Austriaci ‘ehe cercarono. |la divisione Govone. fosso avviata. immo- 
rifugi0 nella* casa di Monite Torre. MH bravo" |! diatamente sulle alturè. IL capitano (Della 
Ferrari non diodo [oro ‘un istanto di tro- | Rovere nibssè di galoppo;:e'tovato sulla 
gua, inseguilli, e parle Ti costrinsé‘ a ri- | sua strada”il'gonefale Govond, che stava 


ammettere Che ° il compimento” della "verifica 
zione dei poteri "possi' essere’ atgiorniito fino 
al°29 novembre. 10: 919 ; 
ì ina "I Abbiamo ‘riprodotto ‘ieri’ la notizia che + 
i strada" il 'g \ dibalbla (6) IL maggiore Mazza, capo di Statò mag- | Marsiglia ‘si nutrivano intuistudiki na 
lirarsi«o- parto 2 deporre lo ari. 1 gra- | appunto disponendo To sio coloine dal giore della 3° divis off, "goto la'tata del 49 pote partito a “quer Erto, Vai pula she di cadi 
nalieri'cho:/erano i stati, fai. prigionieri |-tacco (4), gli comunicò ‘direftamente 'or- | dicembre 10 pubblicò nel n° 685 dell'Italia | riceviamo oggi risulta che quelapore, dà paro Stig” Poréade o" tti 
poco» prima, furono liberati. 1. > glino «di Sul, o-quindi, corse. sul Monte Mb NERO pini È detto che questa? | 51 ‘Pysanfin, ‘di bandiora”Tranéesé, ‘on è’ al- | Fimunciato alloro pigna; senta bt 
LEA: ferrigire ita dist dalla | Fordioa prevenire il goneralo Brignone Riparo non ki O Suna di battaglia {rimenti perito”, ma ‘che la ‘lunga traversata | tro lé intenzioni ‘èspresse dall'infperate pal: 
posizigie di Monte Croce è a riconquistare | dek‘prossimo arrivo di rinforzi: H gene- Srctel Regio, Mro gli tte ii toa SoDo Der catia. gravi” guasti ‘alla ‘macchina | stesso modo chie nvesamo Finunciato o 
i3' pezzi di ardiglieria caduti in-1òt0 mano. | ralo Brignono” incaticò “l''capitano Della | firisnohe in persona” dirige(i” agora te msc ent dovette navigare” ‘vel! Quel vapore | cinare la dita’ per "hi convodazione deli 
Ùl generale Briguone ‘non aveva più dispo- Rovere di tiforiro DI S. M. cho ‘era dai ini le ultime e balia difese del (on io gt È n n aaa dNEgiio.| “| legislitivo: mi por 
nibili in; questo momento; che gli; scarsi | troppo tardi per la 3° divisioni, 19° tato | 2°’ gramatiri “Sul uffio” Vembò. del’ monte scrive 00 ele re oo SANE, qutrientenne |" Lritperatore, a ‘quanto dicesi ia Mii di. 
avanzi dei bersaglieri del 37° battaglione, | s'era _ritirata.-« Dica a-S. M., soggiunso,.| race ,, che * masse irrompenti di “ogni ‘lato |! ‘@ Contrariamente ‘ille ‘indicazioni ‘Secondo decettarat I'igio nonler “ce pre 
î'quali avevano caricato unitamente ai due } choo ho: dovuto sostenero la -pasizione |, tisilivano- per la” quarti ‘volta! ‘Atiche: Fle/quali”il fiteino di (S! M. ‘l'imperatore dal | 1a pronto ig vi ‘diva; ad acc 
battiiglioni del 64%fatitorta-Avanzatosi verso contro: più dii 40: baccho a fuoco; avréi p ASI, La Marmora inclina 4 ‘créllere | so Viaggio'in Oriente avrebbe Wdgo mei primi' | redità’ dei ‘ministriMoge se "né fossero ana ui È 
il colonnello È gli alcuno | resistito ‘piùva lungose-la mia divisione PASa Sosa Prlengne on stasi ritirata da giorni di dicembre, fa Nidva Stampa liberà | (e da'cui si voleva “fidare il ministeri 0 tria Signo 
il: colon i Ln | o iv "Toga stat "Amii MEA bal-} lorré che dopo mez'ogiorno. annunzià che la data ‘di questo ritornò 'fu' de! D'interrio) affidandogli esteri all signor Di 
‘esoguilo, gli. additò. la posizione 0 leria © di'‘un’ Bauaglione dibersiglieri MA io dl 


= Rappr Pasto del fr La Marmora | finitivamenite fissata” per il 29" novembre. A 
È sati E 3 oi pe del maggiore Mazza, noi abbiamo ‘tréduto | itiotivo che Papertra “del Canale ha Tudso ir piùei Xi îresidente "del Senato: 
noni: eransi abba brmate, la riserya del 1° C0rbo, ‘lar ; due E o MAO paeile” ché ‘în questo cas) | 
x Pia "Estor Sfressrr (et 


| ‘(5) Eramo probabilmente alcuni cavalieri 
appartenotiti al‘6” squadrone det; reggimento 
usseri'dti Patvieri iddetto'al’I*corpo(Mardicic). 


i di stabi] re, fra le ige leto W2°il'mo- | 47 nbvetmbre è the Te feste devono durate tre” 


| residente 
E*Mizzando 
guerra, 
ale voleva 
lateriale 


TO co. 
furono da 


sui depy. 


nel modo 
OLta.faziosa 
iutorità so. 
VVErO pren. 
listrugge ‘la 


> l'autorità 
Uituzione. a 
e straordì. 
re contro j 
Mplicati nel 


trà: portata 
li effetti di 


ato la no- 
za, pure la 
rté da Ma- 
pei partico. 


mattina per 
) in seguito 
ata di ieri, 
il bombar- 


di Valenza 
enerale per 
anti inoffen- 
ararono che 
posti ad ar- 
are le loro 
riunì tosto 
vall’unamni. 
si,a disere 
. Le. istrie 
, rigorosis: 
domanda di 
js‘) coman- 
ve (guaren- 
cemente: ; i 
ere fucilati 


itato il ma- 
le i coman- 
ssor.il loro 
ndo,in,que- 
eva lasciato 
strategiche 
parte della 
è fepubbli- 


somandanti 
rare: al ca- 
mente im- 
péghi ai vo- 
ultimo, gri 
revil bando 
lella milizia 


i pubblica 
bile e varie 
Onirsi delle 
r'sblorinello 
e, parcochi 
igionieri ©, 
che questi 


spaccio: — 
legl’insorti 
incendiata 


piNIONE) 


| 


‘onor Rouher avesse chiamato agli affari 
il signor Emilio Ollivier , giacchè mi si af 
forma che quest’ultimo aveva scritto, anterior. 
ta alla lettera indirizzata al signor Di Gi- 
in, un’ altra lettera , în.chi si mostrava 
più governativo. Questa lettera sarebbe 
d ila comunicata all’imperatore, che ne avrebbe 
—fito prender copia ed avrebbe pregato il si- 
tester di far facere le rivalità che Jo 
vano dal signor Emilio Ollivier,"e di as- 
all’ impero jun: appoggio. così : devoto- 
scchè ne sia, il signor Rohuer non ha avutò 
‘ di far. violenza ai proprii sentimenti, 
giaochò la crisi è aggiornata. T=1* 17 
1 finerali del signor Sainte-Beuve ebbero 
Juogo stamane. La sepoltura” fu puramente ci- 
tile, giusta la volont? del defuritò, Non è 
xcome.dicono, i. giornali di. Parigi, che 
ipri ipe Napoleone sia ritornato per assi 
i. Egli ‘non ‘lasciò,-Prangins.. Il signor 
“Maspail che. vi era s‘‘ebbe un’’ovazione »e si 
teltò nelle braccia del signor” Michielet. 
© Gli ‘animiscontinuano ad essere esaltati. Teri, 
Ali giorno», una banda» «di «popolo percorse .il 
sobborgo ela via Sant'Onorato.; cantando la 
‘Nfirsigliese è gridando ‘Viva la repubblica; fino 
li Pais Royal ,«dove .si sciolse senza ‘essere 
"guitainquietata dagli agenti dell'autorità. Narro 
jl fatto senza commenti. & 
It principe Mettemnichs venne ferito alla spalla 
- più gravemente. di quanto si diceva. Ma non 
vi è*pericolo: di .vita.. Il signor di Beaumoni 
ch'ebbe già tre duelli in questi giorni*(e di- 
così che ne avrà ancora degli altri) assicura 
di non aver alcun; rimprovero da-.fare a-.sua 
vuol battersi con tutti quelli che 
Sio troppo. famigliarmente. ‘Le’ 
ilettere gli: furono consegnate da una came- 
riera. bl addetto ‘militare d-11° ambasciata au- 
siriaca accompagnò il signor di Metternich: e 
“si suppone che vi sia stato autorizzato dal 
comandante generale dell’ esercito austriaco, 
di'è l'arciduca Alberto. Ciò. fa credere. che. il 
signor di Metternich non verrà richiamato dal 
suo posto. Isa 
L'ex-rè e l’ex-reginià diNapoli sono passati 
pet Nizza. Essi vannosasRomaz dove 1’ ex- 
tegina deve partorire..in..dicembre.. Il Papa, 
terrà il bambino a’ battesimo. 
"Il matrimonio del signor- Div Lesseps con 
una giovinetta di 19 ‘ammi, sembra cèrto. Si 
te che verrà nominato duca di Suez: 
(lui viene annunziato uno sciopero dei com- 
messi di negozio. I- principali .fanno venire 
commessi dalle provincie. Si teme anché'uno 
sciopero dei cocchieri d’omnibus. Furono prese 
tulte le disposizioni pet prevenire disordini. 
- la signora Hissou , bella e valente prima 
donna , cantò ieri con'successo la-"parte» dir 
largherita nel Faust all'Opera. Dopo la signora 
Miolan-Carvalho, è Ta Margherita più soddisfa 
. cente che. abbiamo udita, 


ATTI UFFICIALI 


la Gazzetta Ufficiale del 18 ottobre 
> contiene : 14 
1 Un. R. decreto, întdata del 23 settembre 
1869,che istituisce ‘im Napoli una scuola nor- 
«male .superiore, la,quale ha per iscopo di for- 
| mare. gl’ insegnanti ‘delle discipline prescritte 
‘ per gl’istituti ginnasiali e liceali. 

2 Il regolamento "di! detta *scuola normale 


1 3: Disposizioni nell'Ordine giudiziario. 


ur ——6—_p——_P————@ 


CRONACADI FIRENZE 


‘n via‘de’-Benci, per>futile cagione, “ebbe 
liogo ieri sera una rissa fra Oreste C. e M. C. 
tadre e figlio. Intervennte le guardie di P.S. 
onde, delle la lite i contendenti sì rivoltarono 
contro’ gli ‘agenti ingiurandoli e minacciandoli, 
cosicchè vennero arrestati. © * 5 

" lPalwo-ierì si' presentò all'Ufficio’ centrale 
la Ri Questura il giovane Luigi G. richie 
far vidimare degli avvisi per far affig- 
Te sulle cantonate;:.coi quali.prometteva in- 
Segnare Lil segreto sîeato”di vincere alelotto: 
rendo fatto sorgere-qualche sospetto, fu trat- 

‘| (nuto e si riconobbe essere egli fuggito, da 
ersi giorni da Torino dopo aver sottratto 
L. 2060 ad. un negoziante, ‘presso .il quale 
Era Oteipato Gf qualità edi {commesso = > = 1 
Otiont Alhe:s, piUssiaho, sergente di fan- 
teria ‘al servizio ‘ilel governo pontificio, es: 
Sendo stato gli ‘scorsi’’giorni’ comandato di 
pattuglia con altri cinque militi della stessa 
nazionalità e' due” beVaresi, giunti in prossi- 
Mità del. coi del Regno, fece sentire ai 
Suoi compagnì che.era stanco di, sopportare 
‘uel servizio, e che intendeva consegnarsi alle 
Ituppe italiane di guarnigione in Aquila: Que- | 
Sla proposta. piicque pure. agli altri e ‘accet- 
pitono {tti insieme di disertare, in armi e 


agaglio, — ; n 

.ll.solo sergente sì portò in Firenze per ri- 
| tirare: dalla Posta ‘una lettera al ‘suo indirizzo. 
si si portarono în Napoli per poi ripa: 


‘Riceviamo con preghiera d’inserzione’ la se- 
Mlente dichiarazione : 

$ scritti, riunitisi ieri a sera ‘per ‘incarico 

‘ti signorî marchese F. D'Arcais:'e cav. PF. Mo- 

‘lin, allo scopo di. definire ..una. vertenza insorta 

di essi; avendo udite; le spiegazioni delle due 

» dichiarano. che il loro-onore. non ebbe in 

modo a patirer offesa: et © 

vwll signor marchese F. D'Arcais ha dichiarato , 

Parte sua, che, nelle sue appendici teatrali, 

sogna ghbrntt =; 


È 


riflettenti il signor cav. Morini, non ha inteso 
Re rrignie di afedore l’uomo, privato ; slo 
,, come era iril i ietari 
ta praline A RI diritto, il proprietario 
+ Signor cav, F. Morini, dal canto suo, ha di- 
chiarato che nelle parole da lui ea nÒ) 
colloquio da lui avuto nella sera del 16 corrente 
col Signor marchese D'Arcais non vi fu mai in- 
stenzione di offendere o ‘di minacciare il suddetto 
Signor. D’Arcais, 
Firenze, 17 ottobre 1869. 
Canto Peurican.. — Francesco Correst. 
Giovanni Antonaz — Ennrsto SomeLI. 


Bollettino meteorologico del dì 48 ottobre 

ora 1 pomeridiana, 

Generale abbassamento di barometro e cielo 
nuvoloso 0 piovoso in tutta la Penisola; Tem- 
peratura diminuita nel Nord, aumentata nel 
Sud. Il Mediterraneo. è agitato. Dominano i 
venti di Meyzogiorno. 

La pressione è aumentata nel Nord d' Eu- 
ropa, : 

Continuérà il tempo burrascoso , con forti 
venti fra S..0. e N..0. sui nostricmari. 


— 


Nella giornata del ATottobre il termometro 


centigrado. del R. Osservatorio . astronomico di” 


Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 22,0 è la minima di È 18,5 


Nota deî defrinti denunziati nel giorno 
17 ottobre. 

Fabbrucei Polissena, d'anni 31 — Masi Annun- 
ziata, id. 81 — Masini Apollonia, id. 42 — Be- 
nucei Pietro, id. 72 — Luit Agata, id: 75 — 
Baldi, Annunziata; id. 39.— Torcini Serafino, id. 
28 — Orsini Pasquale, id. 24 — Masî Annun- 
ziata, id, 81 — Cappelli Cherubina, id. 60 
Giovanardi Maria, id: 47-= Pozzi Cesare, jd. 60. 

Più, 7 bambini che non avevano ancora 6 anni, 

Gli atti di nascita denùnziati nello stesso giorno 
furono 8, cioè 4 maschi, 3 femmine e 1 nato- 
morto, 3 

e e 

Siamo pregati di riprodurre la seguente let- 

tera indirizzata alla Gazzetta d’Italia: A) 
Pregiatsmo sig. Direttore, 


A smentire quanto asserisce il corrispondente 
fiorentino della Gazzetta di Venezia, che leggo oggi 
riportato» nel giornale da Lei diretto, e che mi ri- 
guarda personalmente, poichè sono io il genero del 
signor Giacomo» Rattazzi, \la prego d’inserire nel 
prossimo numero la seguente dichiarazione: 

È assolutamente: falso che io abbia direttamente 
od indirettamente falto rimettere alladirezione del 
giornale La Riforma la copia della lettera da essa 
pubblicata, e colla quale il cav. Borgnini ha-ras- 
segnale le sue dimissioni. 

Autorizzo chiunque ‘a pubblicare col mezzo dei 
giornali fatti, attestazioni o documenti coi quali si 
credesse di poter provare che io, o come cittadino, 
o come funzionario, abbia in qualche modo detné- 
ritato dell’altrui fiducia. 

Persuaso .che..Ella, signor direttore; vorrà ade-' 
rire-alla mia preghiera, senza che'mi occorrain-i 


«vocare-il-diritto-che -la..legge mi ‘accorda; nola 


ringrazio e mi protesto 
Dev.mo servitore 

È <P. Corn. 

Firenze, 17 ottobre 1869, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Leggiamo nel Pungolo di Napoli del 46 
Fin- da-ieri l'altro trovasi in-Napoli la /Com- 
missione incaricata di studiare le risorsw del- 
l’industria' del: fetro'nelle varie provincie. del 
Regno. cao 4 i 
| Presidente di' questa’ Commissione è il de- 


.putato Quintino Sella, ma non'avendo potuto 


questi accompagnare i suoi colleghi nelle pro- 
vincie meridionali, venne sostituito dall'egre- 


| gio commendatore Giordano, ispettore generale | 


delle miniere, nome molto riputato tanto ‘in 
Italia che all’estero. 

Questa’ Commissione, di cui fan parte varie 
notabitità tecniche della marina; dell’esercito, 
delle miniere e delle strade. ferrate , lia già 
Visitato gli stibilimenti metàllurgici ai Gra- 
nilt'e a Piettarsa, rimanenendo altamente sod- 
disfatta! dell mollo: ondé. sono lessi*impiantati è* 
diretti. " 


Pare impossibite? — |l Libero cit- 
tadino di Siena narra un caso: strano che’ gli 
è toccato di questi giorni. Pubblicava fra gli 
annunzi a pagamento anche quello della Reva- 
lenta -Du Barry che. si fabbrica a, Londra. In 
esso si riportava un estratto \dal Sidele di Pa- 
rigi, in cui si parlava di canestri del-peso di 
una libbra, 1/2 libbra, ecc.) gine hè in In 
Bhilterra”siccorroscono le libbre © non i kilo” 

Questo fitto urtò i nervi al-vorificatore» di 


/Siena:;-il qualefece capire ‘al fipogràfo»del 


giornale: che si disponeva a dar querela all’au- 
torità giudiziaria per contravvenzione ‘alla legge 
sui pesi è misure, ‘Stando lè cuse in questi 
termini, proponiamo che 1’ rifficio di verifica- 


tore a Siena sia addirittura abolito, perchè se |. 


ib verificatore sì occupa di queste cose, vuol 
dire che ha nuli’altro da fare. Ad ogni modo; 
questo»signor. verificatore deve vere parecchi 
chilogrammi di» éervello.e va fatto-tavaliere. 
Un ladro... onesto | ‘leggiamo nel 
Pungolo di Milano del 47: 
!’Un signor ‘Luigi Mauri, dî Milano, d’auni 
37) commiissionario, ‘era statò ciique anni or 
sono “davladri finora sconusciuti, derubato di 
una somma di. lire. tremila séttovento sessanta; 
che teneva sit un(portafeglio) viaggio facendo 
da Brescia a'Milano, în ferrotia; Quella somma 
apparteneva ad: una, . ditia tommerciale alla 
quale ‘allora il'Mauri era adfietto. Questi do- 
vete rifundere ai suoi © prentipali la” somma 
smarrita; = nè a ciò sì linditò il danno per 
lui; chè in ‘seguito a grvi. dispiaceri, do- 
vette are il suo posto. 4 
L'altro ièri, il Mauri, ricéveva vuna lettera 


mn ET 


di lire cinque’ mila, tratta su 
sr: se bancaria- di Milano. “ 
cco le parole testuali-che si leggono 
vd Pi pui e sì leggono nella 
_ € Caro Luigi, non maledire chi si è pen- 
tito, e che ripara‘al suo cattivo atto. To ti 
Fimando il denaro che ti ho tolto dalle tasche 
del soprabito, la notte del 27-febbraio 1804, 
e ti rifondo anche l'interesse, calcolato secondo 
le. mie forze. La-mia-fortuna la devora te; 
So che ti è cosfata dei dispiaceri; e ti do- 
mando perdono. Non cercare, &i prego, chi 
io sia. Forse i ‘tuoi sospetti; sono ingiusti, 

Addio. » I di 
Il Mauri si ‘recò dalla ditta, sulla quale era 
tratta la cambiale, e questa, avendone  rice- 
vuto l’avviso, pagò immediatamente. 
Marina italiana. — La Gazzetta di 


Genova riferisce che dal 1° al:12 del Sotrenté 


ottobre vennero varati : © 
Il 5 dal cantiere di Sestri Ponente il b, 


gol San Pietro®iì tonnellate BISI Fegistro? | 


11 6 da Sanpierdarena bh. Ricca. Genova 
di tonnellate 666 e da Sestri Ponente barca 
mista Liguria di tonnellafe 479*di registro; 

Il 7 da Arenzano gol.» Palazzo Secondo di 
tonnellate 442:dierégistro; #>> î 

L°8 da Spezia b-b. Carolina B. di tonnel- 
late 626 di rebistro..=Y Li 

Il 9 da Sestri Ponente bb. Gloria di. ton- 
nellate 721 eda-Viareggio se» Paolina-di tori 
nellate 437 di registro. 

Il 12' da Sestri Ponente bb. Felice Secondo 
di tonnellate 547: di registro. 300% | 

Disordini. — Si legge nella Gazzetta 
di Mantova del 47 : 

È corsa la notizia di nuovi disordini avve- 
nuti l’altro idri a Pavia. Ci affrettiamo ad an- 
Tunziare ‘che quella’ notizia è bensi vera) ma 
che i disordini cessarono in breve; senza che 
ne seguissero guai seri. Trattavasi delle solite 
rivalità fra gli artigiani di Porta Calcinara, 
con quelli! di Piazza Grande; rivalità che die- 
dero luogo a ripetate zuffe. L’altro ieri mat- 
lina, un centinaio d:individui, in Piazza Grande, 


facevasi attorno, e minacciava parecchi altri 
individui del partito. contrario. A. poco a paco 
la contesa s’ era fatta alquanto seria, ma il 
pronto intervento: della forza pubbilica valse a 
troncarla. — Ed a questo si riducono i pre- 
tesi disordini di Pavia. ; s 

4 duello tra il principe Met= 
ternich e ilconte di Beaumont. 
—& propositodi questo duello a'cui accennava un 
telegramma di ieri, leggiamo nella Nuova Stampa 
libera di Vienna del 15: 

« Da Parigi ci vennero poc'anzi riferite a lungo 
le cause di un duello tra il-conte Roberto di Beau- 
mont ed un giovane cavaliere, il signor .di Hallez- 
Claperède. Beaumont aveva trovato presso la sua 
bellissima moglie lettere di varii signori, tra le quali 
una nella quale Claperède, annunciando la sua vi- 
sita, esprimeva la speranza di non trovarvi lo sci- 
munito. Beaumont pigliò per sè quel termine, sfidò 
Claperède, e lo. trafisse. Ma poi venne fuori, che 
per. lo scimunito»non.s' intendeva il marito, ma ùn 
amico. di. casa-della;contessa;.un: ambasciatore, noto 
per la sua intimità con l'imperatore e T'impera- 
trice dei francesi.'Intantò ilconte Beaumont 'ayeva 
trovato presso ‘stà ‘moglie anco delle lettere di {ue- 
sto: ambasciatore, é*corse? Yoce che dovesse“aver 
luogo un altro -scontrò {fa questo! diplomatico e 
l’offeso marito. Si disse che Qudi signori si erano 
recati nel' Belgio, per battersi: Ciò ‘non era esatto; 
il diplomatico lasciéParigi o'si'recò per regolare 
alchni ‘affari privati a ‘Vienna, di dove dopo alcuni 
\giorni di. dimora, parti alla. volta di. Parigi. Ma 


pare: che il duellotdebba proprio aver luogo, però 


che stasera abbiamo ricèvuto il seguente telegramma 
speditoda Parigiva: mbzzogiorno :' «I duello, di 
cui ‘sapete, ha'luogo*a Baden-Baden. L’ esito non è 
ancota' conostitito: a | .Aet r 

Secondo il'télegramma di ieri da Parigi il duello 
ayrebbe, avuto luogo, Se la-voce-siv conferma, a 
Kebl, e il principe :ambasciatore vi. sarebbe stato 
ferito. i 

I Gaulois-contiene i seguenti particolari su 
Questo duello: 

Si parlava molto da qualche giorno d’timo scontro 
che doveva aver luogo! fra il. conte di Beaumont 
ed il principe di Metternich. " " 

Tpreliminari ‘del duellosavevano. subito un: ri- 
tardo”stante TÀ lontananza dei due avversarii ; la 
situazione ‘diplomatica del'-principe di Metternich 
esigeva inoltre molti riguardi. ‘* 

Allorchè lo ‘scontrò fu’ definitivamente stabilito, 
per affrettarne ilgiorno, il conte di Beaumont do- 
mandò ai suoi testimonii, benchè. si  considerasse 
come l’offeso, di abbandonare la scelta, delle armi 
al principe di Metternich. 

I testimonii, di quest’ultimo erano il principe di 
Sagan ed..il conte. Wellersheim} ‘addetto militare 
all’ambasriatit austriaca a Parigi. 

_J testimonii del signor di Beaumont erano il 
visconte d’Orcet, ufficiale di cavalleria, ed il conte 
difGauville. DO ITA È 
* L'irme scelta»dal signor di Metternich era la 
sciabola’, il coi maneggio ‘gli era famigliare da 
qualche anno. i 

Benchè il signor di Beaumont non avesse mai 


Una reputatis- 


Parigi. 
t +E questo. un errore che.conviene rettificare, 


suo rappresentante in Francia. 


ha il volume di un grosso uovo di gallina, 
le altre due“sonò triangolari e misurano 9 
centimetri. 

Secondo i‘medici, non si Avrebbe mai po 
tuto estrarre queste pietre durante a vita del- 
infermo ; l'operazione avrebbe: fata! 
Sprodotto la morte. BEI = 


NOTIZIE. ULTIME 


tornato da Torino, nè ancora si conoscono 
le risoluzioni di S. M. rispetto alla nuova 
crisi sovraggiunta nel gabinetto. 

Nel mentrè confermiamo la notizia (lella 
demissioni dell'on. Ferraris, dobbiamo ag- 
giungere ch’essè furono recate al Re:dallo 
stesso presidente del Consiglio. 

La cagione del dissenso è .il contegno 
che il ministero avrebbo a seguire  qua- 
lora-la Camera gli desse un voto. di sfi- 
ducia, È 

L’on. Ferraris sostenne il parere che 
aveva già espresso non potersi procedere 
alle elezioni generali-da questo ministero. 
I suoi colleghi essendo di contrario av- 
viso, egli ha date le sue demissioni. 

Siamo «assicurati ‘che ‘mentre *s’invitava 
l'on. Pironti-a ritirarsi ,,1° on,» presidente 
del Consiglio conferisse col comm. Vi- 
gliani presidente della ‘Corte di cassà- 
zione di Firenze. 

Si dice che al comm. Vigliani sia stato 
offerto ilportafoglio di ‘grazia ' giustizia 


L’on. Pironli sta meglio. 


Si leggo nella Gazzetta Ufficiale del 18: 


Riceviamo dal ministero della pubblica istru- 
zione la seguente nota : 


Quando il ministero dî pubblica istruzione, per 

avviso del Consiglio superiore, ‘delibierava d’aprire 
per tre anni sessioni d'esame, onde.agevolare.agli 
insegnanti la via a fornirsi di patente, nel caso ne 
fossero privi, molti si fecero un concetto falso di 
tale deliberazione. -Gredettero che,, per tre, anni, 
l'ossere'sfornitì di patente, non dovesse più impe- 
dire.il-pareggiamento «delle scuole in cui erano, e 
quindi inviarono domande che vennero e vengono 
sempre respinte. 
* La sopra citata deliberazione agevola agl’inse- 
gnanti, sforniti»di patente; il modo di procurarsela; 
ma, fino, a che ciò non ayviene, .nè.il pareggia- 
mento degl'istituti è possibile, nè essi.si sono uni-. 
formati alla legge. 

— Là Waligia supplementare d'Inghilterra per Je 
Indie, partita da Londra sabbato mattina, è arri- 
Vata regolarmente ierî (177), adore 9-30 pom., a 
Susa, cd è partita da Torino per Brindisi col treno 
direttovordinario delle 1230 ant, d’oggi. 


Leggiamo nella Correspondance italienne 


del 48: 

« Il principe reale di Prussia col suo se- 
guito'si è imbarcato ieri a mezzogiorno a 
Brindisi per recarsi a Corfù. Î 

< La nave prussiana che doveva venire ad 
attenderlo in questo porto essendosi. trovata in 
ritardo, S..A. R. prese passaggio a bordo del- 
l’ Adriatico, battello ‘appartenente ‘alla Com. 
pagnia italiana Peirano-Danovaro., che fa il 
servizio postale della costa -d’ Italia e- di 
Corfù. » 

— « L'imperatrice dei francesi assistà ieri 
mattina, domenica, alla messa nella cattedrale 
armena ‘di Pera. Essa ricevò quindi nelle sale 
dell'ambasciata francese della colonia. le comu- 
nità religiose. 


Si era manifestato -nelle. conversazioni frequen 
4 tato dal signor-di-Mettornich , il timore che l’ in-- 

frazione fatta dall’ambasciatore alle regole. della 
diplomazia non gli facesse perdere il suo posto di 


X duello fra i siguori di Beaumont è di Met- 
ternich; essendo un affare interamente privato , 
crediamo poter affermare chel” imperatore non 
adotterà nessun provvedimento di rigore contro il 


Risultato di un’autopsia; — Leg- 
giamo nei giornali francesi che il corpo del 
signor ‘Sainte-Beuve fu sottoposto ‘ad ‘un’ au- 
topsia. ]l dottore Piogè estrasse, in - presenza | 
dî diverse persone, tre pietre. La più grossa 


Il generale Menabrea non è ancora ri- 


ed al prefetto Rudinì quello dell’interno,-| Az. Regla coînt. Ta: 


« Il sultapo ha dato iersera al palazzo di 
Dolma®Bateli6 un gran pranzo di gala in onore 
dell’imperatrice. Tutti è ministri e gli alti fun- 
zionarii ottomani, nonchè i rappresentanti di- 
plomatici accreditati Veri la Sublime Porta, 


maneggiato la sciabola, le sue’ istruzioni erano 
formali, è l’atme' fu'accettita dai subi testimoniî. 

Il luogo stabilito per lo scontro era una piccola 
isola che si trova in mezzo al Reno, presso al 


[i ponte di. Kebl 


Jer l’altro mattina i due avversari vi si recarono 
coiVlorò{estimonited il'combattimento fu ben pre- 
sto impegnato. da TB 

Ignorando il maneggio della’ sciabola, il signor 
di Beaumont si servì, della‘sua arme come d' una 
spada ed assalì il signor di Metternich ‘con una 
tal furia che il principey malgrado la sua abitu- 
dine della sciabola; non: tardò ad essere’ toccato. 

La' sciabola del signor-di Beaumont gli ‘attra- 
versò la pirte Supeniore» del braccio. fm 

La ferita offerse-tosto. un (carattere gravissimo , 
essendo,stata tagliata l'arteria. — È È 

Dopo una pripia fasciaturà si trasportò il ferito 
presso la signora, di Bussires, madre dellà si 
gnora di-Pourtalés, il.cui castello è vicino all isola 
nella quale era-avvenuto lo scontro. n 

Durante qualche ora-si ebbero timori abbastanza 
vivi per la vita stessa del principe di Metternich 
È a ‘cagione del»taglio-dell'artoria. Le. ullime notizie 


da Pera, nella quale era Sasa ‘una cambiale | del ferito sòrio*più rassicuranti. 


ba = 


erano' nel novero degl'invitati di Sì M 1%» 


— « Il progetto di dimostrazione del 26 
sembra sia Stato abbandonato. definitivamente 
a Parigi. — L'imperatore e tatti i ministri 
sono va: Compiègne. — Niente lascia supporte 
che sia immaitente una crisi ministeriale in 
Francia.» 


Dispaco BLerTAIOI 
[AGENZIA STEFANI] 

Madrid, 47. — I droghieri hanno. avvertito 
il governo che furono vendute recentemente 
grandi quantità di essenza di trementina. Ciò 
concorda colle informazioni pervenute alle au- 
torità che i rivoluzionari avrebbero fatto il 
progetto d’ incendiare Madrid. Il governo vi: 
gila: He 

Madrid, 18. — Gli avanzi di alcune bande 
della Catalogna si sonosottombssi; 

Parecchie piccole bande delle provincie di 
Andalusia e di Granata furono sconfitte: 


7 dr 
r ni rimanente- della Spagna- regna tranquil- 
lità. pei i 

L’Epoca dice che il Reggente in una con- 
ferenza avuta” col deputato-di-Valenza espresse 
la convinzione che sia necessario di costituire 
immediatamente il paese per evitare nuovi 
conflitti. 

Parigi, 48. — Il Figaro dice che il gene- 
rale Bazaine fu nominato comandante della 
guardia imperiale, - do i8 

Jeri, in una riunione privata, a cui assi- 
‘stettero 1500. persone; Pelletan (parlò energi- 
camente contro qualsiasi manifestazione pel 26 
corrente. © E ; 
| Tutte le riunioni pubbliche di' ieri furono 
molto tranquille. : 

Coblenza, A8. — Teri si celebrarono. a Wied 
gli sponsali fra il principe di Rumania e la 
principessa Elisabetta di Wied. ig 


po SRI 
BORSA. DI PARIGI | | 

cri Parigi, 18 8.bra, 

16° +©18 
Rendita francese 8 "dj; ORG) 722] 71 12 
è » pie: dal TSI 
». italiana doo ora fo58015 | ©58 87 


» » .in contanti, 
Sconto Rendita italiana .. 


VALORI Diversi 


Ferrovie Lombardo-Venete 
Obbligaz, ; » È 


A 
Ferrovie Romane . . . <id4743 
Obbligaz, + n.0. . |186—|d12 £ 
Ferrovie Vittorio Emanuele | — — | TL 
Obbligazioni id. 1868. . | 144 — AE 25 
Ubbligaz, Ferr. Meridionali | 158 — | 167 50 
Gambio sull'Italia;-. 0, , 4 118 458 
Credito Mobiliare francese . | 205 —|| en6 — 
CEDE: della Regìa tabacchi | 423 — | {122 — 
Azioni © = att | 628 — |627- 
Vienna 18 


Cambio su Londra... _ 


"Londra, 18 
Consolidati inglesi . . .. . 9338 


——— T _—_=2z_: «  ..—_—._._ 


GIACOMO DINA, DirgrtoREa. 
Giovanvi RowsaLDO, Gerente. 


DI 


BORSE:DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 18 ottobre 


Birra — i ia 
Id... 0 CL 5632 A. 8647 
Bolo eee ee li 85604. 85.50 
Impr. naz. pag:-5 olo FC. È 99 di —- 
Ubbi. Beni celesias N 1. S£30 d. 4 

bacchi, carta + FC. 1, BISI € 645 — 
UbbI. 6° Regla Ta- 

baechi, carta. NI Md | 
Az, Banca naz; Tose, 

Jo genn. 1869... Nt. 1700 — da. — 
Ax. Banca naz. Regno 

d'It, 1° genn,:1869. N. 1. 1920 — d, — — 
Ubbl. SS. FF. RR. C.l —— & —— 
Az. SS. FP. ‘Livorn, NL 200 — 4a. -— + 
bb! 8 01 delle sudd. N, Li 67 id 
Az. SS. FF. Meridion. FC. I 29812 d 297 — 
ODbI. 3 °|o delle dette NI, ii an 
ObbL. deman. 5 %o in E ptc s À 

serie complete, . N..l, 4&4.— da, — — 
ObbI. ins. non comp, FL}. MR — da — LL 
Obbl. 88, FF. Vittorio Ù 

FEmahoele VU . NL _ 
Impri comun, Napoli 

in oro (in sottoser,).,N. l.. —,— di —.— 
5 ‘pit. in pico. pezzi N... 5295 d —— 
8°p id. id. . . . NI 36-— da ——. 
Impr; ‘naz! pioò.pezzi iN. 1. $0.50 da —— 
Novo impro Gittà di 010 V 

Firenze, oro, sott. C. |. 197 — d 196 — 
ObbI. fond! del Monte fa 

dei.Paschi 5% « NJ 35 —-. 4, n= 
Napoleoni d'uro +: «0.1. 2090 d 208 


rozzi fatti del 5 e10 55 75 - 65. 60 55 fe. 
x Borsa di orino del 16° ottobre. — 
© Corso legale 55 
Banca Nazionale e. d. ta: inc. 1928 1930 
Pezza d’oro da fr. 20-da L. 20 95:a 2090. 


BANCA AGRICOLA ITALIANA 


La Sottoscrizione dielle 25,000 azioni 
offerte al pubblico, sarà aperta in {utta 
Italia nei giorni 18, 19, 20, 21 e 22 olto- 
bre 1869. do 

Alla Sede sociale in Firenze e presso tutti i 
Banchieri corrispondenti della Società. 

(Vedi il nostro Giornale del 12.e 8 corrente.) 


Prrroe _ —iì 


LA DIREZIONE DEL GAZ 
DI FIRENZE 


ha l'onore di prevenire il pubblico che dal primo 
ottobre essa ha diminuite del 5/0 per cento il prezzo 
di locazione dei contatori che resta. fissate come 


segue : 
di % becchi per mese L. O 60 
5» »<» 080 

50» » » 2 00 

zo  » Ù » 140 

30 Ù » 95 

50. » » » 240 

100. » » » 500 

150 » » i 100 
200» t) » 10 00 


TRATRI DEL 18 OTTOBRE 


PAGLIANO. Opera: 1 Trovatore. — Ballo IL 
sogiio d’Ines. 

TEATRO NAZIONALE. — Opera Le Educande 
di Sorento. — Ballo L'ultimo degli Incas. 
TEATRO ROSSINI. —. Opera La Regina di 

Golconda 1— Balla Estella. 
LOGGE. Coméidlie: Les faur. Menages. 
NICCOLINI. — Gli Onesti, : 
ALFIERI. Commedia Pulcinella sposo: senza 
licenza lei superiori. Ballo L'eroismo di una 
donna. 


7 
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L'ILLUSTRAZII 


> Si 


centesimi 5 


La prima Domenica di Novembre 
ESCE IN TUTTA ITALIA 


NE POPOLARE 


il numero 


PUT? TIMER E PER rLr'TKIMATNNA 


Ogni settimana si pubblica una veduta di 
Ogni settimana si pubblica un articolo di 
con relative incisioni. 


Ogni settimana si pubblica uma biografia con un ritratto. 

Ogni settimana si pubblica uma veduta di città italiana con deseri 
È città straniera con descrizione relativa. 

scienza popolare, di storia nzturale; di nuove invenzioni, 


ione relativa. 


Ogni settimana si pubblica una Cronaca settimanale, con una o più incisioni d'attualità. 
Ogni settimana si pubblica un romanzo ILLUSTRATO. 
Ogni settimana si pubblica un quadro o una statua d'autore celebre, antico 0 moderno. 


Il primo romanzo illustrato che verrà pubblicato gol N. 1 è un capolavoro di EMILIO SOUVESTRE 


LE CONFESSIONI DI UN OPERATO 


L'Alustrazione popolare avrà per collaboratori, non solo i migliori scrittori viventi, ma anco i più grandi scrittori di tutti 
i tempi. Introducendo una novità straordinaria nel giornalismo, si darà ogni settimana uno squarcio scelto, in prosa o in verso, dai 
più celebri scrittori, sia italiani, sia stranieri. Giò farà UNA BUONA LETTURA PER SETTIMANA. 


- 


GRANDE NOVIT 


Ogni. domenica--e- ogni giovedì, esce un foglio di 94, colonne con 4 0 3 incisioni 


per soii CINA 


PREZZO 1° ASSOCIAZIONE: ANNO, L. 5 = SEMESTRE L, 2 60. 
1 Soci annui ‘riceveranno in dono una Strennn a capo danno 


Dirigere Commissioni e Vaglia allo Stabilimento 


U Hi centesimi 


pografico Lotterario di E. TREVES, 
in Milano, Via Solferino, N, ff. 


| 


O0LVOUHMN NOS NVUD 


- Jità di assistere a quella solennità. 


| HEVORNO ;l 9 alle 3 pom. — da 


Società R. RUBATTINO e C. di Genoyy | È; 
Inorendo all'avviso già pubblicato, l Amministrazione rende DOO cha Il 
in occasione della solenne A 


APERTURA DELL’ISTMO DI. SUEZ 
la quale avrà luogo il giorno 17 novembre p. v., il piroscofo Ven 'conost 
i ap Sv P>. 


Verrà destinato ‘ad eseguire un viaggio speciale onde offrire agli 


È 


sAmatori Ta possibi. 
Il piroscafo: partirà da GENOVA La 6 std ale Hi ore 
SINA il 10 a mezzodì — Arriverà in ALE 

il 15 per essere il giorno 16 novembre a PORT-S 


4% por SUREZ traversando il Canale, fermandosi ad IS! \ 
tuto il programma fissato dalla Compagnia Universale , 


8 pom 
— da ME da 


erlo feste che avranno Inogo in quellesiocalità. : i I 
d Tipartirà il 20 da SUEZ per ISWANLIA, PORTS D ei Aves. c 
SANDREA,; ove sì fermerà sino al giorno 24 ond RAMI, Dassziti om 
Jo bramassero, di visitare il CABRO ed jl resto d'IE@ i A 4 ila Jetto 

Da ALESSANDRIA ritornerì a GENOVA toccanndo MESSINA, NA se cl 

POLI e LIVORNO come nell'andata. . : î È dc 

PREZZI DI ANDATA E RITORNO. o 

Da GENOVA 1» Classe, L. ‘50 in oro — 2° Classe, L. 600 ino così 

» LIVORNO » (5150 — » 600 ., anno 

» NAPOLI » 0900» » 0 560, P 
» MESSINA | »- 100» — » » 550) 
CONDIZIONI DEL VIAGGIO. 

iori avranno diritto ad avere letto e soggiorno a bordo pér lutto] {my ialî, pere 

del viag "fino »1 ritorno nel porto daddove sono partiti, 7 io gugliati, P i 


Hanno diritto in tutto questo periodo al trattamento di tavola della Classe per È 
sO joscritti, — Non avranno però diritto ad indennità qualora talvolta io taf 
sero di profittarne. Jl numero dei passeggieri è limitato a 50 per la prima. "dla o 
i 50 yer la seconda. — I biglietti di passaggio saranno personali e non. hO he. 
| ‘sere ceduli a terzi, — Ogni passeggero ha diritto a un bagaglio d' 

ilogrammi, dui ssi 
AO d'iscrizione dovranno essere indirizzate. per lettera. alla: Direzione ha 
‘Genova ed anche agli agenti della Società, cioè: “era 
| in Firenze al sig. Coniorano Cecconi -| in Livorno al sig. Siuiatone Patav 
| » Torino C. A. Ratti » Napoli G. Bower eE. Pen 
» Milano Invocente ManciILI |> Messina V.J. F. Yao e figli 


viari Vantica co 
ande lo nuoY 
l'impero delle 


dico, i popoli * 


\_16 pagine per settimana - +8 colonne -:8.a 1O incisioni 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


PREPARATO IN FRY-BENTOS (AMERICA 


DEL SUD) 


DALLA. LIBBIG S EXTRACT OP-MBAT GOMPANY (LIMITA: LONDON 


a» 


CON TRE MEDAGLIE D’ORO 
IENE 


che si conserva inalterabile sello ogn 


GRANDE COMODITÀ GRANDE ECONOMIA | 
Per Villeggianti, Viaggiatori e la Marina | Per le Famiglie, pei Collegi e.per Ospitali | 


Vasi da 1 libbra inglese L. 19 1,2 libbra L. @ 25 — ij libbra L. & 


BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO 


Prezzo di dellaglio per tutta Ifalia: 


PREMIATO ALA ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI NEI 1887 E DELL'IHAVRR 1868, 


$ etiina cn 


OTTIMO CORROBORANTE 
Por gli Ammalati e Convalescenti 


50 — 18 libbra L. 1 90. 


Vendesi presso i principali Farmacisti e Negozianti in droghe 6 Salsamentari 


3 RO, aaa al.sig. Caro Erba, 
Per, gli acquisti all’ingrosso dirigersi in PITZZAW® } ana Eitalo di Pridri CR 


| NB. Ciascun ‘vaso dove portaro la seguatrra del signer 
__V. Pettenksfer, 


gente generale della Compagnia in Itali 
Fobst. da s- 


Barone J. V. Liohig e dott. 


IRRSS! RS 


SS EPILESSIA Malcaduco|f 


Nuovo unico rimedio sicuro per guarire questa terribile malattia, finora ritenuta 
incurabile, del Dottore  STIERNON di Bruxelles. — I documenti constatanti Je 
guarigioni ottenute sono visibili presso il depositario, il quale spedisce gratis a'chi 
gliene fa ricerca l’istruzione per adoperare il suddetto rimedio. 

. Prezzo della cassetta contenente il rimedio per l’intera cura in venti giorni e 
[relativa cinta-elettrica L. 40. — Le spese di porto a carico del commitente. 
È Unico deposito: Agenzia A. TOMMASI, Piazza Luccoli N. 2. p. 1. Genova. Ag 


cri 


‘ISTITUTO CAVOUR 


FIR®NZE, VIA DALLA THRMHM, N° 19 
Scuole. elornentari., ginmasiali ,. tecnichs, corso sommercialeindustriale e 
corso pre»aratorio alla esyriera militare. 


ALLIEVI ESTERNI E (CONVITTORI 


Le iscrizioni sì aprono 51 ®® corrente; gli studi il & novembre. 


| MALATTIE VENEREE . 
E MALATTIE DELLA PELLE 


Cura radicale — Effetti garantiti 


anni di costanti e prodigiosi successi oftenuti dai più valenti Clinici ngi 

principali Ospedali d’Italia ecc., col Zigrore Mepurativo 

di Pariglina del Professore PIO:MAZZOLINI, ed ‘ora preparato 

dal di lui figlio ERNESTO, chimico farmacista in Gubbio, unico erede 

de segreto per la fabbricazione, dimostrano ad -evidenza-l’efficacia-di 

questo rimedio pronto e sicuro contro le Pfafattie Veneree, la Sift. 
Tide sotto ogni forma e complicazione, blenorragia te croniche 
malattie della Rete; rachitide, drtritide. tisi inci» 
piente, ostrusioni epatiche, miliare eronica, della 
quale impedisce la facile piotozin, Moltissimi documenti stampati in apposito 


Allo ne danno incrollabile prova. Questo specifico è privo di preparati mer- 
curiali, 


Fr. 6 e Fr. 42 la Bottiglia. 


ET SHE La SFILTERORI > SRO 
erroni, via Cavour, 27. Torino e Napoli, D. Mondo. 

Bologna, Veratti, Bonavia, Bernaroli e ©°. Mitino farm. pi ora prmo POR, 
Ainis e fratelli Talamo. Mantova, Dalla Chiara. Brescia, Rodolfi. Bari, Li polis. 
Alessandria, Basilio. Arezzo Ceccherelli Livorno. Contessinî. Ancona, Sabl atini, 
Belluigi è drogh. Collamarini, Modena, ‘Gambusieri. Novara, Costa Padova, 
Corneho. Cara; Guareschi via-dei Genovesi. Pavia, Semoli. Piacenza Varesi, 
Pisa, Carrai. Salerno, Bonomo. Siena, Parenti! Verona, Pollini. Venezia Manto- 


e Forimi e presso A. 73. 


vani. Asti, Onesti. Palermo, Monteforte. Lucca, Pellegrini, F: 
Bitonto, Abatiechio. Como, Pagliardi. Teramo. Olivieri pa 


errara, Navarra, 


RSSBIZA DIPURATIVA 


concentrata al joduro di potassio 
DEL DOTTOR Ducoux DI POITIERS 


Rigenerare il sangue e depurarlo, di- 
stroggere.le conseguenze risn]tanti da ma- 
lattie contagiose;. paralizzare l’azione del 
mercurio se è stato assorbito, tali sono le 
virtù principali di questo prezioso. depu- 
ralivo, che nelle malattie sifilitiche è il 
compimento di tutti i trattamenti usati e 
serve a preservare dagli effetti contagiosi 
secondari e terziari, che radicalmente gua- 
risce se esistono. S’impiega anche con 
vantaggio nei reumatismi e malattie della 
pelle. — Flac. Fr. 12, 12 flac. 6 50 — 
Deposito a Milano»; all'Agenzia Manzoni 
e C., via della Sala; N10, Firenze da 
Pieri e Targioni farmacisti. 


ISPITUTO: GIULIANI 


FIRENZE 
N.9, 20 p.- PIAZZA STROZZI - N.9, 2° p. 


Quest'Istituto maschile apre il di 11 
del futuro novembre il. corso. del suo 
Settimo Anno. — Si preparano in esso i 


giovinetti ‘alle’ diverse. classi elementari 


tecniche e. ginnasiali-dei luoghi di pub- 
blico insegnamento. 

Il direttore CAnLo GiuLiANI sarà repe- 
ribileogni giovedì dalle 12 alle 3 pom. 
nel locale snddetto ma al 3° piano. 


—ISPITUTO MASCHITA 
PIETRO THOUAR 


Via degli Archibusieri, N. 6. 

Nei primi del prossimo novembre verrà 
aperto l’Istituto, il quale avrà una classe 
preparatoria, scuole elementari e tecniche 
ginnasio, licso, ed. un corso preparatorio 
agli esami d'ammissione alla R. Accade- 
mia militare di Torino, 

Le iscrizioni cominciarono. il 15 otto- 
bre; gli esami di ammissione si terranno 
ai primi del futuro novembre. — Il pro- 
gramma si spedisce gratis. 


PASTA DI LICHBNE GOMPONTA 


della farmacia da Candeli 
DI 
ALESSANDRO CASTAGNACCI 
Via.Alfanì, No 10, Firenze. 

Unico.rimedio per le affezioni catarrali 
per calmare.e guarire prontamente la tos- 
se; l'infiammazione degli organi polmo- 
nari, fa ritornare istantaneamente la voce, 
è utilissimo preservativo contro le molte 
malattie del petto. 

Deposito nelle principi firmacio di 
tutte Je città del Regno d’Italia. Par evi- 
tare contraffazioni, ogni-scatola è firmata 
internamente ‘ dall’ inventore farmacista 
Alessandro Castagnacci, 


CARTE DA VISITA 2 LIRE 


ad una sola linea. Ogni linea o, corona aumenta 
4 lira. Franche in +utto il Itegno coll’aumento 
di 45, centesimi, da rimettersi con vaglia in let- 
tera affrancata. — 

CARTOLERIA. PINEIDER,; via Tornabuoni, 20, 
palezzo Cors:. — CONSEGNA IMMEDIATA. 


nice jl vantaggio al buon prezzo. 


GRANDE RISTORATORE 


DELLA 


CITTÀ DI PARIGI 


Via della SpadayN.:3. Rimemzo Via Vigna Nuova, N. 4. 
SPECIALMENTE RACCOMANDATO ALLA CITTADINANZA ‘ED AL CowMERCIO. 


Per la sua posizione all'angolo formato nella via Tornabuoni dalle strade 
della Spada e della Vigna Nuova presso ul palazzo Strozzi; per il sno ec- 
cel'ente servizio alla carla e a prezzi fissì pronto a-tuite le ore; per la-sua |gy 
cucina all'Italiana e Fraricese, per la grandezza, la e-modicità dei prezzi delle 
sue camere e appartamenti da 2 franchî in' sopra. 

1 nuovi ‘condutto@i ‘Ducci e Fagorzi non hanno niente trascurato per u- 


I signori viaggiatori delle Provincie ‘troveranno in: questo spazioso: locale 
5) iutte le: facilità possibili, 


E. Quei passeggieri che desiderassero fermarsi in Egi 


i vrà éssere accompagnata da una somma corrispondente Al torzo del 
i di ori si richiede l'inscrizione e_gli.altri due terzi saraino papi 
to d'imbarco al-Inogo di partenza..— La Società assegnerà j pogi 
ta mi ondo l'ordine e le; date delle richieste ricevute. . 


ilto oltre il 28 novenin 


all'autorità d 
della leggo 0 
dicaro £ diritti 
qu 2 Lutti 
degli ialiani a 
u popolo coi 

Sulla prima 
può discutere | 
il rispetto dell 
asio, sopratul 
assaria condiz 
m, come abi 
asrvazioni di 


anno facoltà, di ritorno sui vapori della Società che partono dà un 
i SANDRIA il 79, £9, 22 d'ogni mese, mediante un supplemento di L. 100, /; 
ì one pervenire analoga dichiarazione, prima di quel giorno, ai signori Banu o 
agenti della S-cietà in ALESSANDRIA. LP 


L'Ammivistrazione si riserva di disporre la partenza di 


I an altrò vaporo e di egui 
P portata, il x O ( 


lep Gra - DI - ©. : 
i quelora;entro il 13 ottobre sia pervenuto all'Amministrazione un compo im 


| di domande. gt SA. A Daf 
L'itinerario 6 le condizioni di questo viaggio saranno+in tal'caso eguali aquila 


| del vepors Mratia. Ò tuire; sulla 
| (Em e li d'accordo, 
nellero che 
applicate per « 
cambiato la n 


testo dell'Itali; 

Ora i casi. 
esso serisso | 
avvenuti fuori 
| anco quando | 
‘pena appena | 


I 


di sità si dustiaie 
‘Wai negozianti, e ‘di produttori dell’Italit è di altre paziori, «per 
Joiieimiti in Inghilterra, non possono approffiltare di questo 


lo smerci» dei loro prodotti» tha Bilfioatare 
| \L'antoi ovole Casa ‘Wa der. Vyver 6 Comp. 216. upper Thames, nre 
LT OL pr dal 1842 s'incarica della vendita dei prodotti ila: qui casi? 


le verranno consegnati. 
fomprano pure a Ru iii si 
ozianti e Fabbricanti a far 
gozianti e | 


liani ed esseri, ct anticipa somme su queli che 

I signori Van der Vyver:e Comp, ‘di Londra 
a tatto loro rischio e spesa, ed invitano qu 
loro, delle eflerte e, proposte serie. aa 7 
Indirizzandosi, gon lettera. affrancata al signori Van i 
(216 upper Tozmes street, London) essi d «ranno raggi: Lai 
ciò che rig mmercio in Inghilterra, e faranuo Li 


Ilvolere d' 
Tallere politic: 
sola può most 
Mn colpisce 1 
tito d'un pop: 


lor, Vyyar_ 6; Compagna 
gratuiti intorno a tut 
dio la riscessio 


dei crediti p 7 È Pali A 
i ; n lanti go 
COLLEGIO DI PREPARAZIONE “ Sta 
AGLI ISTITUTI MILITARI | wa 
IN MILANO E Per non 


Loi, prendia: 


Si-aprirà al 15 del corr. ottobre, condotto dai: Professori del 
Aimo; Allasia, Branca, Karuffini, Marzorati, Piermartini. Pozz 
cenomo Prioti. — S'ammeitono Convittori ed Esterni. — I giov: 


Gollgio. Milan 
Ravasio el! } 
di to nl 


; . È cr ' istero 
reseguire la carriera delle armi verranno avviati agli studi tecnici. la — 
Fioni ‘8 por le'informazioni rivolgersi val Dirottore del Convitto Giov ni dimission 
Camminadella, N. 22. Gaetano Branca, Presidi ligne norme 
nenti 
Foo pri daga Pi | 'Muovergj , 
E Lon sisi vcapi 
= fs “asti per siff 
s COIN A sete rerte ind 
PASTICCHE RIGENERATRICI INGLESI Ricu» 
e 
Queste pasticche: sono il ‘migliore specifico conosciuto nella oder doro mas Mini consta 
per-far ritornare la forza a coloro che per eredità o per abus0 ne pi datto della 
fonde î ori fin ad ion ittte' usei 
Si.garantisce l'efficacia infall bile, delle, medesime essendo | me la q 
conosciute, e si garantiscono altresì coma affatto innocne all Tali @ soldat 
Queste prese nel.porso del giorno da una a sei, secondo il ce Îrevio un {; 
potente azione elettiva sull'apparato genetico. — La scatola Le ò mposizio ac 
Preparate dal Chimico T. S. Stresino Uentaro ne j 
Deposi:o generalé presso Dunn e Malatesta:, via Vittorio Emanti Ibblieti, Aaral 
vorno (Toscana), Pisa, Rossini @-C. farmacisti, Viareggio, P. Talento Berg 
fi sas Ferri, : g ì. pi 
nia Danta Ferroni, agante commissionario, via Cavour, DI sw ul mn Solo coro 
NB Sì spediscono dovartgne franche di posta contro vaglia di lire 6, Suresi la "Ses 
Deposito pure della Fimiada del-Serraglio, preparata dal Chimico Sca LL Tani 
per profumare graziosamente un appartamento , infetto di aria -h anch 
completa lire 1-50, franco di posta lire 2,30. dg ì Panaro 


DA AFFITTARSI Sid e 1 sa È 


al 2° e 30.piano dello stabile Buonaiuti in via dei Calzaioli, con. Largo” 


dei Tayelini, n° 10. Per le trattative dirigersi al Bazar, n° 15. see 


Tip. dell’Opruonr diretta da C. Carbone. 


